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Nostri reparti celeri in Slovenia 

N E L S E C O N D O A N N U A L E D E L L ' O C C U P A Z I O N E P I L U B I A N A 

IlaJLbtt di una conquista 
Sono trascorsi due anni da 

quel mezzogiorno quando le 
prime pattuglie di motocicli-
sti entravano a Lubiana, re-
cando con loro il tricolore 
d Italia e i segni del Littorio. 
Erano le forze dell'Italia 
nuova che ricomparivano 
dopo duemila anni in una 
terra che aveva visto lungo 
i secoli sfilare la dominazio-
ne affamatrice degli Asburgo 
e quella sanguigna dei Kara-
djordjevič. Era un mondo 
decrepito che si sfasciava 
sotto i cingoli delle divisioni 
corazzate dell'Asse. 

Un governo traditore e un 
reuccio da burletta avevano 
abbandonato il popolo e fug-
givano verso le brume lon-
dinesi; là altri traditori e 
questuanti di aiuti, che non 
potevano essere dati per 
egoismo e malvolere, li at-
tendevano. Le rive nebbiose 
del Tamigi erano state pre-
scelte a luogo di riunione 
per taluni colloqui intessuti 
di veleno, di speranze irrag-
giungibili e di amare disillu-
sioni. 

Un esercito che non ave-
va saputo battersi era stato 
annientato in pochi giorni e 
la sana e forte giovinezza 
italiana e tedesca era passa-
ta come una ventata di pri-
mavera, sbalordendo il mon-
do amico e nemico. 

Lubiana non poteva non 
rimanere italiana. I pochi 
chilometri che la dividevano 
dal confine di Postumia ave- ; 
vano contribuito a far giun- ! 
gere nella città, lungo gli 
anni, la sensazione della ci-
viltà dell'Italia fascista; que-
sta civiltà però mista alla 
potenza bellica era stata 
sempre volutamente misco-
nosciuta dalla velenosa pro-
paganda di Belgrado asser-
vita agli interessi di Londra 
e di Parigi. Perciò l'ingresso 

fulmineo delle nostre truppe 
venne accolto con sbalordi-
mento misto ad incredulità. 

Il popolo sloveno invero 
non vide malvolentieri gli 
Italiani a Lubiana, anzi fin 
dai primi giorni della nostra 
occupazione l'armonia più 
serena regnò fra popolo e 
soldati. Poi, dopo un certo 
tempo, la propaganda comu-
nista, che lentamente si era 
infiltrata, ci diede la sensa-
zione di avere nel seno una 
vipera che bisognava assolu-
tamente schiacciare. Nacque 
il fenomeno partigiano, dap-
prima accarezzato dal popo-
lo, in quale pensava di co-
vare talune speranze che 
alla prova dei fatti si mostra-
rono delusioni, quando cioè 
il comunismo buttò alle or-
tiche la maschera e si offer-
se agli occhi attoniti degli 
illusi nel suo vero volto bar-
baro. I vecchi istinti sopiti 
della più bassa anima slava 
si affacciavano. Il popolo 
non volle più credere alle 
utopie e oggi si affianca a 
noi nella sua parte sana nel-
la lotta contro il comunismo 
partigiano. 

Dire che tutti gli Sloveni 
vedono con gioia la nostra 
presenza in queste terre è 
negare noi stessi. Forse una 
certa apatia non manca, 
frammista ai conati di odio 
comunista. E' innegabile pe-
rò che una parte del popolo 
sia a noi vicina nella lotta 
e senta l'assoluto bisogno del 
suo risanamento sociale, poi-
ché il torpore nel quale è 
caduta, a causa degli avveni-
menti bellici di questi anni, 
ne ha fiaccato le energie. 

L'Italia è maestra di civil-
tà e di giustizia e già la luce 
di Roma sì preannuncia in 
queste terre attraverso prov-

videnze e opere che rimar-
ranno indelebili come quelle 
vestigia di mura romane che 
ancora si ammirano attorno 
alla città. 

La civiltà, il benessere e 
la giustizia sono però alleate 
alla potenza e, affinchè nes-
suno si crei illusioni, noi af-
fermiamo che qui ci siamo e 
ci resteremo, ad onta delle 
utopie indipendenzaiole che 
talune canaglie vanno ven-
tilando per gabbare il po-
polo. 

L'Italia combatte una guer-
ra che dovrà darle con la 
Vittoria l'influenza su una 
parte del territorio europeo; 
e poiché noi Italiani e fasci-
sti intendiamo per influenza 
non lo sfruttamento di popoli 
o l'asservimento di territori, 
ma la cosciente, libera deci-
sione e scelta di valori e di 
dottrine, Lubiana e la Slove-
nia avranno l'onore di essere 
il ponte su cui passeranno le 
amicizie sincere di popoli. 

Spetta agli Sloveni meri-
tare di essere con noi e sen-
tirsi parte integrante del no-
stro popolo che ha avuto 
assegnato da Dio e dal Duce 
la missione secolare di ap-
portatore di giustizia, di ci-
viltà e di idee nuove. 

Il cammino da percorrere 
è ancora lungo e irto di osta-
coli: la nostra forza e la no-
stra fede ci permetteranno 
di raggiungere la méta su-
perando ogni barriera. Ci co-
manda un Uomo che tutto il 
mondo ci invidia. Noi siamo 
orgogliosi di seguirlo. 

Agli Sloveni la decisione 
di avere l'onore di affiancar-
si a noi. 

Luigi Pielranfonio 

L'INSEGNAMENTO 
DELLA POLONIA 

Come il classico vaso di 
creta che, messosi in viaggio 
in compagnia di due vasi di 
ferro finì per essere frantu-
mato, la Polonia si trova 
oggi a dover subire le con-
seguenze della sua imprevi-
dente politica. 

Nessun polacco, anche se 
pessimista, avrebbe mai pen-
sato, al momento della fa-
cile euforia provocata dalla 
garanzia anglo - francese, ad 
un tracollo così completo 
delle promesse alleate. La 
situazione prevista dal patto 
anglo-polacco era chiara: 
l'Inghilterra si assumeva 
cioè il compito di garantire 
le frontiere polacche nel-
l'eventualità di un'aggressio-
ne straniera. E' noto anche 
ai ciechi che, scoppiato il 
conflitto contro la Germania 
in virtù soprattutto di quel-
la garanzia che aveva agito 
da stimolante dello sciovi-
nismo polacco — non c 'è 
esagerazione patriottarda più 
inconsulta di quella dei pic-
coli popoli, e Jugoslavia e 
Grecia insegnano pure — le 
potenze garanti non si mos-
sero dal loro piedestallo di-
fensivo per accorrere in soc-
corso alla Polonia. 

Già fino da allora si deli-
neava chiaramente uno dei 
principali elementi tradizio-
nali del Britannismo, consi-
stente nell'attrarre i popoli 
nella propria orbita di ga-
ranzie, salvo poi a trincerar-
si, per non mantenerle, die-
tro il paravento dei cavilli e 
delle argomentazioni pseudo-
giuridiche. 

Così infatti è accaduto. 
Il patto di alleanza anglo-

russo, innestandosi su di un 
trattato precedente anglo-
polacco, avrebbe dovuto na-
turalmente rispettare l'inte-
grità territoriale garantita 
alla Polonia contro qualsiasi 
oppressione straniera. 

Ma la realtà della situazio-
ne odierna ha determinato 
nel campo alleato uno spo-
stamento dei pesi della guer-
ra dalla Gran Bretagna alla 
Russia, e questa reclama la 
realizzazione del suo pro-
gramma imperialista nel mo-
do più totalitario. 

La politica inglese, legata 
ormai indissolubilmente al-
l'alternativa di appoggiare la 
Russia o di perdere la guer-
ra, non si è ancora pronun-
ciata in maniera definitiva, 
ma ha indotto le sfere uffi-
ciose nord-americane a far 
sapere alla Polonia che le 
sue aspirazioni sull'Ucraina 
non sono conformi ai princi-
pi democratici dell'autodeci-
sione. 

In realtà la Polonia non 
può nutrire — o se le ha 
nutrite in passato oggi non 
può più accamparle per nes-
sun motivo — aspirazioni 
espansionistiche in direzione 
della Russia. 

La messa in scena alleata, 
circa le pretese polacche non 
T altro che un modo diplo-

matico di far comprendere 
alla Polonia che i suoi diritti 
alla integrità territoriale non 
sono perseguibili di fronte 
alla Russia, il cui apporto 
alla causa degli alleati è in-
finitamente superiore alle 
proclamazioni del governo 
fantasma del generale Si-
korski. 

Dopo il danno le beffe 
dunque. 

Si avvera così ancora una 
volta nella realtà della vita 
il principio che la sapienza 
popolare ha riassunto nel 
motto latino: mors tua, vita 
mea. Ma si avvera soprat-
tutto nella prassi politico-
diplomatica delle nazioni 
possedenti l'inganno, che è 
sangue ed anima di ogni loro 
costruzione. 

ORIZZONTI 
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Le • idee delle c o s ide t t e 
« n a z i o n i un i t e » su l la s i s t e m a -
z i o n e de l m o n d o n e l d o p o -
g u e r r a s o n o q u a n t o m a i c o n -
fuse . Esse p e r ò f a n n o d i g i o r -
n o i n g i o r n o q u a l c h e p r o g r e s -
s o p e r f o r z a di event i . I n q u e -
s t a evo luz ione è i n t e r e s s a n t e 
vedere c o m e , s o t t o c e r t i 
aspet t i , le n a z i o n i u n i t e s o n o 
costrette — pur non volendo 
— a d or ientars i ve r so i p r i n -
c ip i de l l 'Asse ! 

U n o dei p iù c l a m o r o s i dà 
tali necessar i o r i e n t a m e n t i si 
è a v u t o n e l c a m p o e c o n o m i c o , 
q u a n d o le var ie « cu l le» d e l l a 
d e m o c r a z i a e d e l l i bera l i smo 
si son dovute decidere ad ac-
cog l i e re l a n e o n a t a d o t t r i n a 
( f a s c i s t a ) d e l l ' e c o n o m i a c o n -
tro l lata . D a l l ' e p o c a de l N e w 
D e a l i n po i s i a m o g iunt i a l 
p u n t o c h e , s ia i n A m e r i c a 
q u a n t o in I n g h i l t e r r a ( n o n 
p a r l i a m o del s i s t ema russo , 
p e r c a r i t à ) , si l a v o r a n e l l ' i n -
dustr ia , n e l c o m m e r c i o , n e l -
l ' agr i co l tura , n e i t raspor t i 
s o t t o u n c o n t r o l l o s ta ta le 
s e m p r e p iù s tret to . 

V e n n e il r o m a n t i c o i n t e r -
m e z z o del la C a r t a A t l a n t i c a , 
le cu i p r o c l a m a z i o n i l l ber i ta -
rie s o n o g ià d i m e n t i c a t e p e r -
c h è superate dal la p r a t i c a a t -
tuaz i one de l la l i m i t a z i o n e di 
tut te le l ibertà ne i paes i o c -
cupat i dag l i a n g l o - a m e r i c a n i . 

E c c o s p u n t a r e o r a u n ' i m -
provv i sa do t t r ina u f f i c i a l e 
del la « i n t e r d i p e n d e n z a dei 
popo l i » . Sape te c h e c o s a v o -
gl ia s ign i f i care ques to : n i e n -
te a l t ro c h e il p r i n c i p i o ( f a -
sc i s ta ) del la ine lut tab i le c o l -
laboraz i one f r a tutt i i paes i 
( e u r o p e i ) sul t e r r e n o e c o n o -
m i c o e po l i t i co . 

E il « T i m e s » i n p e r s o n a — 
c o n c e d e t e c i questa espress io -
n e p e r dire c h e è p r o p r i o l ' I n -
gh i l terra r e s p o n s a b i l e — a d 
a m m o n i r c i c h e «i c o n c e t t i di 
a u t o g o v e r n o e di i n d i p e n d e n -
za a p p a r t e n g o n o o r m a i al 
passa to » e p e r p r o c l a m a r e , 

c o m e idea n u o v a di zecca , c h e 
i popo l i d e v o n o i n v e c e r i o r -
ganizzars i s e c o n d o u n c o n c e t -
t o di i n t e r d i p e n d e n z a po l i t i ca 
e d e c o n o m i c a . 

S e n o n c h è , o l t re al la d i f f e -
r enza sostanz ia le c h e c o r r e 
f r a u n ' i d e a n a t a i n u n c e r -
ve l lo p l u t o c r a t i c o l ond inese e 
u n ' i d e a sor ta da due irres is t i -
bil i f e n o m e n i r ivo luz ionar i , 
c ' è c h e n o i n o n a b b i a m o d i -
m e n t i c a t e le r a g i o n i p e r cu i 
l ' Ingh i l t e r ra h a p r o v o c a t o la 
g u e r r a : p e r n o n p e r d e r e il 
s u o asso luto d o m i n i o n e l c a m -
p o e c o n o m i c o , l ' Ingh i l t e r ra 
disse di batters i p e r il m a n -
t e n i m e n t o de l l o « s tatu q u o » . 

C o n u n a tale p r e m e s s a d i -
v e n t a l a m p a n t e l ' ipocr is ia c o n 
la quale , sosp int i da l p r o c e s s o 
r i vo luz i onar i o i n at to , gl i i n -
glesi si s o n o dat i ogg i a i n -
v e n t a r e « p i a n i B e v e r i d g e » e 
d o t t r i n e co l laboraz ion i s t i che . 
Noi , e m o l t i altr i a n c o r a , 
c o m p r e n d i a m o b e n i s s i m o q u a -
li s i ano i r e c o n d i t i f i n i di tali, 
manovre ideologiche. 

Gl i ing les i t e n t e r e b b e r o d i 
tog l i ere — a p a r o l e — l ' in i -
z ia t iva al la r ivo luz ione e u r o -
p e a i n m a r c i a , p e r p o i t r a d i -
re i p o p o l i e , c o m e h a n n o 
s e m p r e f a t t o , l asc iare le l oro 
asp iraz ion i in a n t i c a m e r a a l 
m o m e n t o del le t ra t ta t ive di 
pace . S t a r e m o a v e d e r e ! 

Noi v o g l i a m o essere d e l l ' a v -
v iso c h e ' i popo l i — d o p o 11 
p r e c e d e n t e dà W i l s o n — a b -
b i a n o a p e r t o gl i o c c h i p e r 
s e m p r e . 

A . NI. 

Il congresso 
si diverte 

Dice lo Slovenski Poroče-
valec del 7 marzo u. s. che a 
Chicago, seguendo la tradi-
zione anglosassone, si è riu-
nito un congresso al quale 
partecipavano, oltre ad alcu-
ni «bani» più o meno spode-
stati, ben venti panciuti se-
natori americani, cioè venti 
di quei figuri che non trala-
sciano occasione per mettere 
in mostra la catena d'oro sul 
loro panciotto e promettere 
aiuti al mondo credulone. 

Naturalmente durante il 
congresso si è parlato delle 
cose della Slovenia, della 
Croazia e della Serbia e più 
naturalmente però si è invei-
to contro l'Italia, la Germa-
nia e Mihajlovič, il povero 
tapino frullato da Londra, 
sbattuto da Washington e 
percosso da Mosca. 

L'indipendenza dell'ex Ju-
goslavia era all'ordine del 
giorno e i senatori americani 
hanno promesso tutto il loro 
influente appoggio alla fine 
del tradizionale banchetto di 
fratellanza, durante il quale 
le sbornie di wisky hanno 
dato il tono all'ambiente. 
Non sono mancati natural-
mente i brindisi e quello 
d'onore (quale?) è stato ri-
servato al gran capo Stalin, 
amico per la pelle (degli al-
tri). 

L'anima slava, quella della 
crapula, ama questi congres-
si; chissà quanta invidia su-
scitano quelli americani ai 
banditi del bosco che non 
possono parteciparvi! * 



Croazia ustascia ant 

s c h i e r a t i c o n le p o t e n z e d e l -
l 'Asse, a c c e t t a n d o o g n i s a c r i -
f i c i o c h e la d i f e sa e la rico-
s t ruz i one de l l 'Europa n u o v a 
d a ess i r i ch iede . H a d e t t o il 
P o g l a v n i k : « O g g i il p o p o l o 
c r o a t o c o m b a t t e c o n i n o s t r i 
a l leat i c o n t r o il p iù g r a n d e e 
p iù p e r i c o l o s o n e m i c o d e l l ' u -
m a n i t à , c o n t r o i l n e m i c o d e l -
l 'Europa e c o n t r o il nemico ' 
de l la P a t r i a c r o a t a . » 

P e r c i ò questo s f o r z o v e r r à 
r i c o m p e n s a t o p e r n o i C r o a t i 
e p e r gl i altr i d i f e n s o r i d e l -
l 'Europa , i n m o d o c h e la D r i -
n a segn i la n e t t a s u d d i v i s i o -
n e t r a o r i e n t e e o c c i d e n t e . 
Q u e s t o è il c o m p i t o c h e la 
s tor ia a f f i d a a l p o p o l o c r o a t o ; 
esso vi si m a n t e r r à f e d e l e 
s p e c i a l m e n t e p e r c h è d o p o 
t a n t i seco l i di s o f f e r e n z e , i l 
p r i n c i p i o di g iust iz ia c h e i s p i -
ra la p o l i t i c a del l 'Asse , h a r e -
so poss ib i l e a i C r o a t i d i o t t e -
n e r e l a c o m p l e t a i n d i p e n d e n -
za s e c o n d o la l o r o t r a d i z i o n a -
le asp i raz ione , c h e è q u e l l a di 
res tare n e l l a s f e r a d e l l a c u l -
t u r a e de l la c iv i l tà o c c i d e n -
tale . 

B e n c h é p i c c o l a , b e n c h é i n 
guerra , la C r o a z i a s i o r g a n i z -
za i n o g n i c a m p o . M a la i n -
f a m a n o gli « e ro i » c h e , s f u g -
git i u n a v o l t a d a l f r o n t e , si 
s o n o da t i al b a n d i t i s m o e s e -
c o n d o la l o r o a b i t u d i n e , s a c -
c h e g g i a n o e d i s t r u g g o n o . 

I l P o g l a v n i k c e r c a s a g g i a -
m e n t e di i n t r o d u r r e r i f o r m e i n 
t u t t i i c a m p i de l la viltà soc ia l e 
e s ta ta l e ; o r g a n i z z a l ' e serc i to 

n i z z a z i o n e c o n t a d i n a i n f a t t i , 
da l la q u a l e s o r g e r à la n u o v a 
v i ta e c o n o m i c o - s o c i a l e , v i e n e 
r i o r d i n a t a e m i g l i o r a t a . 

I l P o g l a v n i k o r g a n i z z a t u t t e 
le f o r z e de l l o s tato , p o n e n d o 
c o m e base l ' a s s i o m a c h e n o n 
e s i s t o n o p iù d i s t inz i on i n è di 
n o m e n è di c a t e g o r i a . D i t u t -
t i r i c e r c a e a p p r e z z a la c o l -
l a b o r a z i o n e , c o m e il D u c e . 
P e r q u e s t o P a v e l i č h a d e t t o : 
« C h i n o n , l a v o r a p e r la P a -
tr ia , p e r l o s tato , c h i n o n l a -
v o r a s o c i a l m e n t e p e r il p o -
p o l o c r o a t o n o n è d e g n o di 
v ivere . » 

Q u a n d o il D u c e e n t r ò a R o -
m a disse : « B i s o g n a resistere ! » 
I l P o g l a v n i k p u r e l a s c i a n d o la 
Croaz ia disse": « L a l o t ta sarà 
d u r a m a b i s o g n a resistere. I o 
n o n r i t o r n e r ò v i v o se n o n 
n e l l o s t a t o i n d i p e n d e n t e c r o a -
to . » E q u a n d o r i t o r n ò cos ì si 
e spresse : « I o n o n s o n o v e n u t o 
p e r g o v e r n a r e , m a per l a v o -
rare . » 

I l D u c e d ' I ta l ia h a a c c e s o 
la f i a c c o l a del la n u o v a v i t a 
e u r o p e a ; il nos tro P o g l a v n i k 
d a l c a n t o suo h a res ist i to f e r -
m a m e n t e e il p o p o l o l ' ha s e -
gui to . Così è risorta la C r o a -
zia i n d i p e n d e n t e . 

I n c i ò c ons i s te l ' un ione c o n 
l ' e t e r n a R o m a e c o n l ' ideale 
de l la l iber tà ; in c i ò è la p o -
t e n z a de l m o v i m e n t o f a s c i -
sta, c o l quale i d e a l m e n t e è 
c o l l e g a t o il m o v i m e n t o u s t a -
sc ia . 

Salich Baljic 
Console di Croazia a Lubiana 

«Quale è colui, che forse di 
Croazia 

eviene a veder la Veronica 
nostra...» 

TI 10 d 'apr i le è, ne l la v i ta 
«del p o p o l o c roato , i l g i o r n o 
« ie l la resurrez ione de l l ' an t i c o 
iStato e il g i o r n o del la d e f i n i -
t iva u n i o n e de l la Croaz ia a l -
J ' Q c c i d e n t e a l quale a p -
p a r t i e n e p e r spirito , p e r c u l -
t u r a , p e r et ica. L u n g h i secol i , 
i seppur trascors i s enza u n a 
ttotale ind ipendenza , n o n h a n -
m o p o t u t o cance l lare n e l p o -
p o l o c r o a t o la c o s c i e n z a s t a -
ta le e d il suo l e g a m e sp ir i -
tuale c o n il res to d 'Europa . 

Х а c o n o s c e n z a di questo f a t t o 
.diede al p o p o l o c r o a t o u n ' e -
n o r m e f o r z a vitale in quei 
m o m e n t i in cu i gli f u n e c e s -

Dot t . A n t e Pave l i č , g i o v a n e 
u o m o po l i t i co , r a p p r e s e n t a n t e 
del la c i t tà di Zagabr ia , f o n d a 
il 7 g e n n a i o 1929 il m o v i m e n -
to ustasc ia e si r i f u g i a in I t a -
lia, di d o v e sv i luppa il s u o 
lavoro . 

I l m o d e r n o P e t r a r c a c roa to , 
p o e t a del n a z i o n a l i s m o c roa to , 
A n t o n i o A u g u s t o Matoš , s c r i -
ve : « R o m a è d a R e Z v o n i m i -
ro, da R e T o m i s l a o , dai F r a n -
g ipani , da l C o n t e G i u r o D r a -
skovič , da M e d e P u č i č , da K u -
kul jev i č , d a S t rossmayr , e d a 
K o s t e V o j n o v i č è s t a t a e 
sarà c i t tà e terna . A R o m a 
io m i cons idero , quale m e m -
b r o del m o n d o c a t t o l i c o e 
del la cu l tura lat ina , u n p o c o 
a casa mia , m i s e n t o c o m p e -
n e t r a t o del la g r a n d e z z a e de l -

i l Poglavnik decora i volontari combattenti sul fronte 
orientale 

:sario pors i in d i f esa c o n t r o i 
per ico l i delle f o r ze n o n e u r o -
p e e o ant i europee . P e r c i ò i 
c r o a t i f u r o n o c h i a m a t i ne l la 
s t o r i a «bas t i one» del la c iv i l -
t à l a t i n o - e u r o p e a c o n t r o l ' O -
d i e n t e ( « a n t e m u r a l e c r i s t ia -
n i t a t i s » ) e tale t rad iz ione 
•conservò la generaz i one c r o a -
t a f i n o al g i o r n o d 'oggi . E 
.quando la Croaz ia c o n l ' i n -
c a n n o e so t to la m a s c h e r a 
»de l l ' indipendenza, a t t raverso 

t r a t t a t o di R a p a l l o f u u n i t a 
a d u n a c reaz ione b a l c a n i c a , 
ril s u o p o p o l o a n d ò i n c o n t r o 
:al p iù f a t i c o s o ca lvar io . T a -
ile c a l v a r i o è , • d u r a t o o l t re 
v e n t ' a n n i . I C r o a t i p e r ò h a n -
n o s e m p r e a v u t o f e d e c h e ]a 
s a l v e z z a verrà l o r o d a l l ' O c c i -
d e n t e , cu l la d e l l ' a n t i c a cu l tura 
ré de l ve ro u m a n e s i m o . C o n 
l a , p r o c l a m a z i o n e de l la d i t t a -
t u r a serba ne l la Jugos lavia , 
n e l g e n n a i o 1929, f u l a n c i a t i 
-Ja s f i d a ai Croat i . D a que l l ' e -
p o c a ài sussegu i rono i n i n -

t e r r o t t a m e n t e persecuz ion i , 
( carcerazioni , i m p i c c a g i o n i e 
o r r e n d e ucc is ioni . M a i n f i n e 
p a r l ò l ' o p i n i o n e pubb l i ca , c h e 
d e c i s e di l iberarsi da l g i o g o 
s t r a n i e r o . 

L a l u c e de l m o v i m e n t o 
l a s c i s t a e il r i n n o v a m e n t o 
de l l ' I ta l ia h a n n o già da t e m -
p o i l l u m i n a t o il s ent i e ro del 
n u o v o c a m m i n o dei Croat i . 

L ' a t t u a l e Pog lavn ik del lo 
sstato i n d i p e n d e n t e c roa to , 

la sant i tà del la causa , r i c o r -
d a n d o i versi di D a n t e r i vo l -
ti ai m i e i c o m p a e s a n i p e l l e -
gr in i : 

«Quale è colui, che forse di 
Croazia, 

Viene a veder la Veronica 
nostra...» 

P u r e s s e n d o c roa to , «c iv is 
r o m a n u s s u m ! » I l n o s t r o m i -
g l ior n u t r i m e n t o f u il la t te 
del la L u p a r o m a n a . F i n o al 
1848 il n o s t r o « S a b o r » p a r l a -
va la l ingua del Senato . P u r 
n o n essendo r o m a n i p e r la 
l ingua c h e par l i amo , c e r c h e -
r e m o di esser tal i n e l l ' a n i m o , 
ne l l ' energ ia , n e l p a t r i o t t i s m o 
e s p e c i a l m e n t e n e l l ' a m o r e per 
la l ibertà . I nos t r i R a č k i e 
K u k u l j e v i č in R o m a h a n n o 
a t t i n t o l ' o r ig ine dei l o r o c a n -
ti. I l n o s t r o S tar čev i č ( P a d r e 
del la P a t r i a ) — «u l t imus r o -
m a n u s » — h a i m p a r a t o da 
Livio , T a c i t o e P l u t a r c o il c u l -
t o de l c l a s s i c i smo e del p a -
t r io t t i smo . Salve, D e a R o m a ! » 

I n questa R o m a il c a p o dei 
Croat i , P o g l a v n i k Pave l i č , 
g i u n g e e t r o v a c o n f o r t o e m o -
t ivo di f i d u c i a ne l l ' e t e rna g i o -
v inezza de l lo sp ir i to de l F a -
s c i s m o i ta l iano , c h e n o n 
è f r u t t o d i u n a d o t t r i n a p r e -
p a r a t a a tavo l ino m a è n a t o 
dal l 'az ione . D a i m e d e s i m i p o -
stulati è n a t o a n c h e il m o v i -
m e n t o us tasc ia f r a i Croat i , 
c o m e c o n s e g u e n z a di u n a 
s o m m a di f a t t o r i s tor ic i c h e 

si s o n o m a t u r a t i a t t raverso 
le i n n u m e r i per ipezie a t t r a -
verso le quali è d o v u t o p a s -
sare, n e l secol i , i l p o p o l o c r o a -
to. Così Pave l i č u n i s c e il suo 
a u n o dei p iù f o r t i m o v i m e n -
ti, que l l o di B e n i t o Musso l in i , 
c h e f u il p r i m o a bat ters i per 
la resa dei c o n t i c o n t r o le 
n a z i o n i d e m o c r a t i c h e . I l D u -
c e B e n i t o Musso l in i h a a d d i -
t a t o la via da seguire a n z i t u t -
t o a l suo, po i ag l i altr i p o -
po l i a f f i n c h è sia r i susc i tata 
la giustizia, d o p o gli error i 
c o m m e s s i al la f i n e del la g u e r -
ra, a f f i n c h è a l l ' u m a n i t à sia 
d a t o u n n u o v o benessere p e r 
m e z z o delle leggi soc ia l i ed 
e c o n o m i c h e m e d i a n t e le quali 
si t e n t a di r a g g i u n g e r e l ' i dea -
le total i tar io . Egli h a p o s t o le 
f o n d a m e n t a p e r u n n u o v o 
r i a v v i c i n a m e n t o dei popo l i 
c o n t r o la coa l i z i one n e m i c a , 
c o n t r o il b o l s c e v i s m o e la s u -
p r e m a z i a d e m o p l u t o c r a t i c a . 
Questo idea le f e r m a m e n t e 
persegu i to h a c o n d o t t o i n alto 
il P o g l a v n i k Pave l i č , i l p iù 
s c h i e t t o r a p p r e s e n t a n t e de l 
p o p o l o c roato , r egg i t o re de l la 
naz ione , i n cu i tutt i l a v o r a n o 
in c o m u n i t à ai suoi ord in i . 
Nel n u o v o s t a t o i n f a t t i i 
Croat i , c h e d i f e n d o n o t enac i 
la l o ro i n d i p e n d e n z a , o p e r a -
n o o r d i n a t a m e n t e e i n d e f e s -
s a m e n t e p e r la c o n s e r v a z i o n e 
de l l ' o rd ine res taurato . 

F i n a l m e n t e i p o p o l i europe i 
s o n o stati scossi da l l ' idea f a -
sc ista e naz iona lsoc ia l i s ta , 
c h e d i v e n n e p e r i c o l o s a p e r gli 
a r te f i c i del la v e c c h i a Europa . 
Nè le i n f a m i s a n z i o n i c o n cu i 
si è vo lu to co lp i re il nob i l e 
p o p o l o i ta l iano , n è le m i s u r e 
di repress ioni e c o n o m i c h e 
eserc i ta te sul l abor i oso p o p o -
lo t edesco , n è la po l i t i ca b a l -
c a n i c a svo l ta a d a n n o dei 
Croat i , n è le m i r e d e m o m a s -
s o n i c h e m e s s e i n esecuz ione 
c o n t r o il re l ig ioso p o p o l o s l o -
v a c c o , p o t e v a n o i m p e d i r e c h e 
u n n u o v o spir i to percorresse 
l 'Europa , so r re t to dal le idee 
to ta l i tar ie e naz ional i s te . 

Ques ta es igenza di u n n u o -
v o o rd ine e di u n a re l ig ione 
a s s o l u t a m e n t e necessar ia , h a 
sorpreso , a n c o r a d o l c e m e n t e 
cul lat i dai sogni , i c reator i 
delle c lauso le di Versagl ia . 
P e r c i ò al b r u s c o r i sveg l io e s -
si h a n n o sp into innanz i , per 
preparars i i n t a n t o m e g l i o a l -
la lot ta , tutt i i popo l i l o ro s a -

tel l i t i : m a la r o v i n a h a c o l -
p i to c o s t o r o u n o d o p o l 'a l tro , 
t r a s c i n a n d o ne l la c a d u t a a n -
c h e la v e c c h i a Jugos lav ia . 

I n quest i c o n c e t t i si r ivela 
la c h i a r a c o s c i e n z a e l a d e c i -
sa v o l o n t à del p o p o l o c r o a t o , 
si r ive la la g r a n d e z z a del P o -
g lavn ik A. Pave l i č , c h e riflet-
t eva in s è i des ider i del s u o 
p o p o l o e il s u o s i n c e r o sp i r i -
t o di c o l l a b o r a z i o n e c o n l 'As -
se. Q u e s t o è l ' a l to s i g n i f i c a t o 
del la s to r i ca d a t a d e l 10 a p r i -
le 1941 p e r i Croat i , questa 
è la f o r z a de l m o v i m e n t o 
ustasc ia de l P o g l a v n i k c h e si 
ispira al m o v i m e n t o m u s s o l i -
n iano . Q u e s t o è il va lore s t o -
r i co de l la resurrez ione de l l o 
S t a t o i n d i p e n d e n t e c r o a t o p e r 
il quale il Duce , n e l l ' a d u n a t a 
del 10 g i u g n o 1941 a l la C a m e -
ra del le Corporazioni ' , e b b e a 
d ire : « la resurrez ione del R e -
g n o c r o a t o i n d i p e n d e n t e d o p o 
d iec i secol i , è il f a t t o p iù i m -
p o r t a n t e de l l ' a t tua le po l i t i ca 
m o d e r n a . » 

L ' E u r o p a n u o v a cos t i tu isce 
I i l p iù m i n a c c i o s o p e r i c o l o p e r 
la l ega dei p l u t o c r a t i a n g l o -
a m e r i c a n i : e c c o p e r c h è c o s t o -
ro h a n n o teso la m a n o al p iù 
m i n a c c i o s o n e m i c o d e l l ' u m a -
ni tà , a l c o m u n i s m o russo, a i z -
z a n d o le o r d e de l la s t e p p a a 
d i s t ruggere l 'Europa . S c h i e r a -
te c o n le p o t e n z e del l 'Asse 
s t a n n o ogg i tu t te le f o r z e s a -
ne e mora l i , s t a n n o le n a z i o -
ni c h e n e l r i s p e t t o de l s a c r o 
v i n c o l o f a m i l i a r e r i s p e c c h i a -
n o la l o ro c iv i l tà e la l o r o 
cu l tura , c o n t r o la m a s s o n e r i a 
ebra ica , l ' a n a r c h i a , i l b o l s c e -
v i smo e i fa ls i c o n c e t t i d e m o -
p lu to c ra t i c i p e r i qual i nu l la 
vi è di sacro . 

M e n t r e i p o p o l i c h e d i f e n -
d o n o l 'Europa da l la r o v i n a 
c o m b a t t o n o l e a l m e n t e , L o n -
dra, M o s c a e W a s h i n g t o n 
h a n n o p o r t a t o ne l la l o t ta i 
m e t o d i dei l o ro g a n g s t e r s e 
dei l o r o c r imina l i . Le l oro 
b a n d e m e r c e n a r i e s a c c h e g -
g i a n o e m a s s a c r a n o d o n n e e 
b a m b i n i , v e c c h i e g e n t e i n e r -
m e , b r u c i a n o le case e i v i -
veri , d i s t r u g g o n o le s cuo l e , le 
ch i ese e le i n d u s t r i e : «g l i ero i 
del c ie lo» b o m b a r d a n o da l l o -
r o c a n t o le c i t tà aper te , d i -
s t r u g g o n o m o n u m e n t i ins igni . 
M a queste s o n o le u l t i m e c o n -
vuls ioni di c o l o r o c h e s t i m a -
v a n o gli altr i popo l i c o m e l o -
ro sch iav i , p e r s f r u t t a r n e il 

icomunista 
l a v o r o e i s a c r i f i c i a v a n t a g -
g io esc lus ivo di u n a l o ro v i ta 
c o m o d a . C o n t r o c i ò si b a t t o -
n o i p o p o l i d 'Europa . C o n t r o 
la bo l s cev izzaz ione del n o s t r o 
c o n t i n e n t e c h e è a iu ta ta dal 
cap i ta l e a n g l o - a m e r i c a n o , il 
qua le vuo le sulle r o v i n e de i 
valor i europe i p r o l u n g a r e la 
v i ta a l suo d o m i n i o m o n d i a l e . 

M a il f r o n t e c o m p a t t o d e l -
le n a z i o n i e u r o p e e si o p p o n e 
a quest i d i segn i m e g a l o m a n i 
c o n la f o r z a c h e gli der iva 
da l la c o s c i e n z a de l la sua 
u n i t à spir i tuale , dai c o m u n i 
va lor i e ideal i d a d i f e n d e r e . 
L ' E u r o p a t u t t a r i f i u t a d e c i s a -
m e n t e di a ssogge t tars i al b o l -
s c e v i s m o russo, c o n cu i gli 
a n g l o s a s s o n i c r e d o n o di p o -
ter la s o t t o m e t t e r e . I C r o a t i 
s o n o o rgog l i o s i di essersi 

e inv ia presso i suoi' a l leat i i 
g i o v a n i ad addes trars i p e r 
l ' o r d i n a m e n t o i n t e r n o e d 
e s t e r n o del la N a z i o n e ; r i o r -
d i n a la s i tuazione agrar ia , 
c h e e ra s tata v o l u t a m e n t e 
t r a s c u r a t a dal la Jugos lav ia , 
f a c o s t r u i r e case per gli o p e -
rai , c o s a cu i p r i m a n e s s u n o 
a v e v a m a i p e n s a t o ; p ro tegge 
gl i inva l id i e gl i o r f a n i di 
g u e r r a ; f a e r igere s c u o l e ed 
ospeda l i , c h e in C r o a z i a f i n o -
ra n o n e r a n o s u f f i c i e n t i . La 
c o s a p iù i m p o r t a n t e c u r a t a 
P o g l a v n i k è p e r ò l ' o r g a n i z -
zaz ione industr ia le , c u l t u r a l e 
e soc ia l e sulle bas i de l m o v i -
m e n t o fasc i s ta l istasela. 

A l c o n t a d i n o c r o a t o v i ene 
r idato , p e r m e r i t o de l P o g l a v -
n ik , il pres t ig io c h e gli c o m -
p e t e n e l l a sua Pat r ia : l ' o r g a -

II Poglavnik si congratula con i nuovi ufficiali licenziati 
dall 'Accademia 

Contadini al lavoro per la ricostruzione del Paese Ante Pavelič, Poglavnik della nuova Croazia l a parola del Poglavnik alle donne ustascia 



Bottega di poesia 
Concludere una poesia nei 

soli limiti della conoscenza, 
studiarne le derivazioni e i 
ganci possibili d'unione a sva-
riate fonti d'ispirazione inte-
riore — soprattutto quando 
la poesia, dalla fantasia di 
ricordi evocati e di momenti 
appena vissuti, si concreta in 
una realtà d'immagini non 
imposta da una condizione 
contemplativa — è cosa che 
assai vivacemente contrasta 
all'indagine dei momenti 
umani ; per spostare tutto 
l'interesse da un campo dì 
comprensione spirituale a 
quello di rielaborazione mec-
canica (anche se intuitiva). 

Tale carattere è nella poesia 
di Sereni (*), poesia alla qua-
le bisogna accostarsi liberati 
da ogni scoria, in un diretto 
moto umano di desiderio co-
noscitivo. Chè sùbito s 'affer-
ra come la poesia di Sereni 
sia priva del facile gioco del-
la costruzione meccanica, af-
fidata solo allo svaporare del 
ricordo nella concretezza di 
mondi superati o da supe-
rare. 

La posizione di Sereni non 
è, infatti, posizione contem-
plativa: non determina quel-
lo stato di fissità staccato da 
ogni prassi, che connaturato 
porta seco l'immutabilità di 
destini segnati e vuoti di mè-
te, di ideali concreti. 

I momenti d'impressione 
(cioè, di veloce mutazione) 
sono in Sereni frequenti; 
momenti di stupito guardare 
colori che si fanno luce e 
s'annullano : 

Come un rosaio, 
un vortice d'ombra e di vampe 
che mi fioriva d'intorno 
sulla strada cancellata dal sole 
a mezzogiorno. 

sospensioni di attimi sui con-
fini di mondi senza rumore: 
dove quasi si può individuare 
un calato desiderio di sereni-
tà totale, affidata unicamen-
te alla sommessa rievocazio-
ne di un istante. Una sereni-
tà che si sfibra a contatto di 
una sensibilità sempre sco-
perta, che senza soste si pla-
sma — e aderisce — a ogni 
aprirsi del pensiero. Tali mo-
vimenti di scoperta portano 
sempre congiunto il senso di 
zone non chiaramente defini-
te e concrete : solo una sospe-
sa intuizione di limiti sco-
nosciuti : 

Qui il traffico oscilla 
sospeso alla luce 
dei semafori quieti. 
.. .un murmure soltanto 
sfiora la nostra vita 
sotto una pensile terrazza ... 
Toì-iui il tuo cielo d'un tempo 
sulle altane lombarde, 
in nuvole d'afa s'addensa 
e nei tuoi occhi esula ogni azzurro, 
si raccoglie e riposa ... 

concretarsi dell'essenza inti-
ma della vita nella scoperta 
rapida di un'immagine, di un 
movimento (movimento sen-
timentale, senza dubbio: av-
vicinamento all'immagine so-
lo per ricrearla nell'intimo in 
una forma che può parere, 
talvolta, d'approssimazione : 
ed è solo pudore di scoprirla 
in una troppo rivelata con-
cretezza umana) : 

Queste tue mani a difesa di te-
mi fanno sera sid viso. 
Quando lente le schiudi, davanti 
la città è quell'arco di fuoco ... 
Mezzanotte fu sui cancelli 
fresca d'acqua nel vento 
la voce dolente di sonno. 
Arretrava nell'ora 
un paese di azzurri santuari 
perduto tra le perse pi-imavere. 
Colgo il tuo cuore 
se nell'alto silenzio mi commuove, 
un bisbiglio di gente per le strade... 

Ma sono questi momenti 
superati sùbito da un senti-
mento intimamente realizza-
to di azione, quasi un invo-
luto procedere di vita isolata 
da rimpianti. E si avrà al-
lora un ampio, sereno allar-
garsi del verso: 

E noi ci si sente lombardi... 

che certo si concreta come la 
staccata distensione quasi-
modiana di Ora che sale il 
giorno; o un umano raggiun-
gimento di comprensione por- i 
terà al compiuto individuare 
una essenziale conquista di 
posizione attiva: 
Forse da oggi soltanto 
avvertiremo l'impeto dell'ore ... 
Nella morte già certa 
cammineremo con più coraggio ... 
Ma torneremo taciti a ogni 

approdo ... 

Da tali esemplificazioni 
assai evidente si rassoda il 
mondo poetico di Sereni : 
mondo dove l'io gioca — e 
intendiamo per gioco non un 
gratuito (svagare d'esercita-
zione, ma un totale aderire 
ai movimenti intimi dell'es-
senza intera — la sua natu-
ra, completamente : da un la-
to affidandosi al mondo delle 
immagini e confondendosi in 
esso, quasi in un purificato 
«panismo» senza sensualità, 
dall'altro liberamente affer-
mando la sua essenzialità 
umana ancora ai limiti della 
giovinezza. Chè essere sul 
confine significa non sentirsi 
del tutto affrancati dai mi-

steriosi timori dell'adolescen-
ì za ( . . . Voi morti non ci date 
mai quiete . . . ) e già essere, 
totalmente, immessi nella 
«condizione di uomo». 
(Questo trepido vivere dei morti 
Ma dove ci conduce questo cielo 
che azzurro sempre più azzurro si 

spalanca ...) 

Una posizione attiva, quin-
di, ancora in divenire: non 
esaurita nel raggiungimento 
di un fine. E neppure di un 
attivismo che si esprime in 
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larga risonanza di forze e di 
costruzioni : ma l'attività che 
si esprime unicamente in spi-
ritualità. L'ondeggiare che si 
può certo riscontrare in Se-
reni tra il mondo dello spirito 
e quello dell'apparenza si ri-
solve tutto nella spiritualiz-
zazione di ogni sentimento: 
ed è in questa evasione che 
consiste la «posizione attiva» 
di Sereni. Se nelle Ultime 
poesie si nota un più accen-
tuato rivolgersi ai ricordi, 
quasi una stasi nell'ultimo 

lembo di giovinezza, nell'in-
troduzione alla ristampa del-
le Poesie Sereni ripropone la 
sua condizione di spiritualità 
umana ( . . . all'atto di andare 
lontano e di mettere in gio-
co la propria sorte di crea-
tura . . . ) e ci conferma di es-
sere andato oltre la «frontie-
ra» della sua umanità. 

Marisa Vallini 

(*) «Poesie» di Vittorio Sereni, 
ed. Vallecchi — Firenze. 

ANCORA DEL RADIOTEATRO 
Per radioteatro si deve in-

tendere l'opera esclusivamen-
te radiofonica, ossia concepi-
ta meditata e scritta nello 
specifico intento di farla re-
citare al microfono. Perciò 

1 niente riesumazione di «vec-
chi drammi secenteschi», 
niente «tuffi all'indietro», 
niente «scrollar di polvere 
dei secoli» come Francesco 
Formosa scrive su «Scena-
rio» n. 3. 

Anzi, propriamente l'oppo-
sto; e cioè tuffi in avanti, nel 
futuro, inquantochè si deve 
cercare una forma di rappre-
sentazione completamente di-
versa dai vecchi sistemi. C'è 
un gran bisogno di originale, 
di inedito, di reazionario nel 
teatro. E come si potrebbe 
arrivare a ciò se si rifanno 
all'indietro i passi dei nostri 
antenati ? 

Per quante astuzie e abili-
tà si usino nel mettere in 

| onda un vecchio dramma è 
\logico che non ci si possa 
distaccare troppo da quella 

*data maniera di rappresenta-
zione propria al poeta. È ve-
ro: si possono anteporre o 
posporre le varie parti che 
ne compongono l'integrità, si 
può modificare un concetto 
che il pubblico di oggi ritiene 
sorpassato, si può completa-
mente sconvolgere la succes-
sione cronologica delle scene, 
tagliarle, cucirle, medicarle, 
rimpinzarle di moderni gusti, 
iniettarvi respiri giovanili, 
ma infine il dramma la com-
media o la farsa resteranno 
sempre vecchi e sorpassati, 
perchè l'essenza stessa è vec-
chia, sorpassata, decrepita. E 
si capisce: quell'autore, per 
quanto profetico, non sarà 
mai riuscito cento anni fa a 
scrivere nel modo che a noi, 
ora, piace. 

Dunque si fissino bene г 
termini ed i significati: se si 
vuol recitare in auditorium 
un lavoro accasciato dal peso 
degli anni, padronissimi di 
farlo: ma non si chiami ciò 

«radioteatro»; e se si vuol 
parlare di «radioteatro» bi-
sogna assuefarsi all'idea di 
mettere in repertorio quei 
prodotti dell'ingegno autenti-
camente nati per la radio. 

E cioè in possesso di nuova 
tecnica, di nuovi accenti, di 
nuovi elementi spettacolari e 
— quel che più conta — di 
novelle concezioni filosofiche 
umane sentimentali etiche 
psicologiche eroiche. 

Ecco il problema. La radio 
è la neonata forma di diver-
timento, per cui necessita for-
nirla di risorse affatto mo-
derne: in relazione alla sua 
vitalità e alla sua essenzialità 
a rischio, altrimenti, di svuo-
tarla del suo fascino, del suo 
valore. 

L'unica, sola, principale 
preoccupazione di coloro che 
alla radio vogliono dedicare 
le proprie energie deve esse-
re questa: cercare con tutte 
le forze il nuovo procedimen-
to di organizzazione spettaco-

) lare da applicare alla radio. 
* * * 

Fortuna del radioteatro ? 
Più no che sì. 
Le ragioni che ne militano 

contro sono poche ma sostan-
zialmente importanti, anzi: 
interessanti, dal momento che 
si tratta più che altro di vero 
e proprio interesse finanzia-
rio. 

Prima di tutto osserviamo 
chi potrebbe far in modo che 
ad esso vada il consenso ge-
nerale del pubblico. Ci sono 
due categorie di scrittori di 
teatro: 

i vecchi arrivati, 
i giovani autori. 
Incominciamo dai secondi 

per dire che se si dovesse 
aspettare un qualche cosa di 
buono da loro il mondo po-
trebbe morire dieci volte. Non 
che i giovani manchino di ca-
pacità, di iniziative, di in-
gegno, di passione, di idee. 
Tutt'altro. Solo che non son 
presi sul serio, non riscuoto-
no la fiducia nè della critica 

nè dei vecchi (gelosia?) e 
tanto meno sono aiutati da 
chi dovrebbe. 

Ah! vediamo un po', questo 
è un discorso lungo che ci • 
porterà fuori dell'argomento; 
ma il male non è tanto, e for-
se anzi sarà un bene. 

Qualcuno vuol farmi pre-
sente che i giovani lo sono, 
sì, aiutati, questo qualcuno mi 
cita i concorsi del «Teatro Spe-
rimentale dei Guf» di Firen-
ze? Ha ragione; ma gli ri-
spondo che i premi sono 
quattro mentre le opere me-
ritevoli possono essere cin-
quanta. E attorp,? 

Ed in caso di piazzamento 
in uno dei quattro posti, bi-
sogna tener presente che «fin-
ché i nuovi lavori rimarran-
no nel segreto delle catacom-
be dei teatri sperimentali, 
niente da fare», come dice 
Mosca. 

Ma in antitesi a quanto 
sopita, Ermanno Contini at-
testa che a fianco dell'opera 
dell'E. T. I. «il Regime fasci-
sta non ha trascurato i gio-
vani, cioè l'avvenire: se i Co-
mitati permanenti di lettura 
assicurano ormai a chiunque 
di poter agevolmente portare 
al battesimo del pubblico ope-
re mei-itone (1), i LittoriaU 
e i Teatri del Guf permetto-
no agli studenti universitari 
di avviarsi alla carriera tea-
trale e di sperimentare le lo-
ro forze in concorsi e in spet-
tacoli seguiti con grande in-
teresse dal pubblico e dalla 
critica». 

Ed ecco la critica che trat-
ta di questo pubblico. Parla 
Francesco Collari: «...la sala 
del Teatro delle Arti era sti-
pata di studenti e studentesse 
che, con motteggi risa e ap-
plausi fuori posto...» ecc. 

Però, però... a parte Guf 
e segnalazioni c'è Sante Sa-
varino che dice: ...«Profittan-
do degli incoraggiamenti, del-
le buone disposizioni, delle 
condiscendenze di quanti ve-
dono e sperano nella loro gio-

vinezza, codesti giovani...» 
ecc. Quali incoraggiamenti? 
Quali buone disposizioni ? 
Mah! 

Dal canto suo Dramma 
j rincalza con una «Coda: tan-
to-più che il Teatro italiano 
ha così bisogno di energie 

I nuove che appena un giovane 
ha veramente qualche cosa 
da dire lo si accoglie a brac-
cia aperte». Dove? mi per-
metto di chiedere. 

Ma a parte tutto, quel 
qualcuno è sicuro che esista-
no tante eminenti persone di 
teatro pronte ad aiutare que-
sti famosi giovani. Ed infatti 
A. G. Bragaglia può tranquil-
lamente scrivere su Dramma 
n. 397: «poche compagnie co-
me quella da me diretta han-
no favorito autori registi e 
scenografi italiani, soprattut-
to giovani». Ma altrettanto 
tranquillamente gli posso ri-
spondere che non è vero, al-
meno non del tutto vero. Sen-
za tema di smentita. 

C'è poi G. Gherardi che su 
Scenario dell'ottobre scorso 
asseriva: «Non da oggi, io 
credo alla necessità di conti-
nui contatti fra giovani e 
vecchi e, per quanto ho po-
tuto, io li ho sempre cercati 
e coltivati.» Furbescamente 
il Gherardi s'è trincerato die-
tro quel suo «per quanto ho 
potuto». E ci sta bene. 

Forse Luigi Carini «sta 
leggendo con speranza, con 
fiducia, anche opere di gio-
vani che per la prima volta 
tentano la scena»? Ma no! 
Perchè Carlo Lari racconta 
certe cose? Qualcuno ci po-
trebbe credere. 

Per contro c'è Remigio 
Paone che «una mattina al-
l'alba ha comperato seimila 
copioni dattilografati» ? Sì, 
ma si trattava «di tutte le 
commedie rappresentate in 
Italia negli ultimi venti an-
ni». È ancora Dramma che 
ne rende edotti i suoi lettori. 
Dunque roba vecchia. E i gio-
vani? (Ah sì; c'è stata la sco-
perta di Zerboni.) 

A conti fatti c'è poco da 
sperare sulle nuove leve. 

— Chi è che alza la mano 
laggiù in fondo?Parlate pure. 

— Volevo dire che se dif-
ficoltà ci furono e ci sono 
acchè i giovani autori si fac-
ciano avanti nei teatri, c'è da 
sperare che nei riguardi del-
la radio tutte queste barrie-
re... doganali possano cadere! 

(Sì sì! ma sono «speran-
zielle»!) 

Ecco ora i celebri scrittori, 
i drammaturghi famosi, i fe-
steggiati commediografi, i 
vecchi volponi della ribalta. 

È da essi che si deve atten-
dere il repertorio della nuova 
espressione del teatro: quello 
radiofonico. Ma chi ha fede 
in un successo di questo ra-
dioteatro, inteso nel senso più 
vero del termine, difficilmen-
te si vedrà accontentato. 

E se ne spiegano i motivi. 
Una commedia che trionfa 

sul palcoscenico alla sua «pri-
ma» può avere decine di re-
pliche nello stesso teatro e 
centinaia in tutta Italia gra-
zie al giro della Compagnia 
ed alle riprese delle Filodram-
matiche. Repliche che si pos-
sono ripetere per anni e anni 
sia in Italia che all'estero. 
Naturalmente al posto di «re-
pliche» deve leggersi «diritti 
d'autore». 

E più la commedia gira, 
più le quotazioni del poeta 
salgono, più la sua fama si 
consolida, più gli affari pro-
sperano. (È chiaro che un 
successo, internazionale o 
non, procura sempre qualche 
cosa: una collaborazione sul-
la rivista, un articolo sul 
quotidiano, un paio di colon-
ne sul settimanale ecc.) 

Nel paso che una composi-
zione qualunque o magari un 
vero capolavoro abbia succes-
so attraverso la prima radio-
trasmissione, quante repliche 
gli si potranno concedere? 
Non più di tre o quattro, al 

!massimo. 

E i diritti d'autore? Pro-
cureranno un introito miser-
rimo in confronto agli altri. 

Forse un radiodramma ri-
chiede meno ingegno, meno 

1 dedizione, meno impegno, me-
no tempo di uno da palcosce-
nico? Affatto. 

Perchè dunque uno scritto-
re fra l'oro e il piombo do-
vrebbe preferire il secondo? 
O meglio: perchè scegliere 
un incasso di dieci invece che 
di mille? 

Per il tifo degli ascoltatori 
in pantofole forse? Oh! 

Certo, un modo ci sarebbe 
ad invogliare gli scrittori di 
mestiere ad abbordare il ra-
dioteatro: centuplicare i di-
ritti d'autore. (Il che del resto 
risulta anche logico dato il 
pubblico eccezionalmente nu-
meroso.) Ma allora avverreb-
be la corsa all'Eldorado. Con 
quale profitto o meno del-
l'arte ognuno ben comprende. 

In conclusione, oggi come 
oggi, non si vede come il ra-
dioteatro possa giungere a 
quel successo che da varie 
parti si vuol preannunziare. 

(1) Nota bene che il Comitato di 
Lettura presso la Società degli Au-
tori si occupa di leggere «ed even 
tualmente segnalare» le opere me-
ritorie; il che significa in altri ter-
mini che un copione «segnalato» 
può restarsene per 'l'eternità fuori 
delle ecene. 

Euro Orciani 

M O S T R E D'MRTE 

Una collettiva 
all'Annunciata 

Questa è una delle Mostre mi-
lanesi più interessanti di questo 
periodo. Gli espositori sono lo 
scultore Conte e i pittori Del Bon, 
De Pisis, Menzio, Paulucci e Sprin-
golo. Di Conte vorremo dire quan-
to ci piace la sua scultura. Egli è 
uno dei pochi scultori moderni che 
abbiano messo da parte tutte le 
questioni polemiche per arrivare 
a dire una parola sua e definitiva. 
Parlando della scultura di Conte 
ci si potrebbe riferire a Maillot o 
a Medardo Rosso, non per somi-
glianze plastiche ma per risultati 
tangibili. La sua modellatura è vi-
brante e larga, i piani si susse-
guono con veemenza e arrivano a 
delle conclusioni veramente im-
portanti. Vedasi le sue donne che 
danzano e basti citare la testa di 
«Pierino», per non parlare dei suoi 
nudi e delle altre figure che qui 
espone. 

Del Bon appartiene a quella 
schiera che si è definita dei «chia-
risti», di cui deve essere conside-
rato il caposcuola. Infatti tutti i 

chiaristi» che noi conosciamo si 
sono imposti di fare della pittura 
chiara cercando l'accostamento dei 
colori con un certo gusto flebile 
e grazioso, mentre Del Bon è 
«chiarista» perchè così lo hanno 
definito, ma egli fa della pittura 
anche impiegando il nero. Bello il 
suo «Nudino» e anche la natura 
morta «Ferri dello stuccatore». 

Di De Pisis se ne parla tanto e 
tanti suoi quadri abbiamo visto in 
giro per le Gallerie in questi ulti-
mi tempi: confessiamo però di 
essere lieti di aver visto i cinque 
quadri suoi esposti. Sono tutte ope-
re di quindici o sedici anni fa che 
sono veramente belle. 

Quello di allora, in confronto 
all'attuale, è un De Pisis quasi ir-
riconoscibile. Mentre oggi è af-
frettato, quasi sollecitato dagli ac-
quirenti a far presto per fornire 
quadri, ieri era più chiuso, dipin-
geva con più amore e con più 
emozione. I cinque quadri di cui 
parliamo sono cinque pezzi di au-
tentica pittura. 

Dei torinesi Menzio e Paulucci 
dobbiamo dire che la loro pittura 
è sempre la stessa. Menzio è an-
cora un po' disfatto, slegato e tal-
volta troppo grazioso, mentre Pau-
lucci è piuttosto illustrativo e in 
qualche opera è evidente il suo 
amore per Cézanne. 

Vogliamo fare a Springolo una 
lode per la sua immunità. Egli di-
pinge come può, senza alcun ri-
ferimento o richiamo. Se mai ci 
potremmo riferire alla buona pittu-
ra veneta. I suoi paesi sono una 
gamma di verdi in mezzi ai quali 
spuntano le casette bianche o ro-
sa. Sono, le sue opere, pervase da 
una certa ingenuità, che vorrem-
mo che lo Springolo conservasse 
senza lasciarsi tentare dalle alchi-
mie o dai giochi di prestigio ac-
cademici. 

[Walter Pozzi 
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Kirn e gli eroi d'Italia 
Chi parte per la guerra di 

solito non pensa all'eroismo, 
almeno a quello personale. 
La vita del combattente — 
egli si dice — è l'atta come 
racconta chi c'è stato: e cioè 
di buon cameratismo, di mar-
ce faticose, di lunghe serate 
col cielo per tetto, di pidoc-
chi, di capelli rasati, d'ore 
allegre e di successive ore 
tristi. C'è anche l'eroismo, si 
sa. Ma di quello nessuno par-
la mai. 

Il nostro popolo, che è sen-
za dubbio Ira i più eroici del 
mondo, ha uno straordinario 
pudore del proprio eroismo. 
La recluta che vuol concreta-
re in qualche modo la gioia 
diffusa e imprecisa che gli ha 
dcto l'arrivo della cartolina 
rosa, cerca i pensieri più fu-
tili. Per esempio: «Ora mi 
faccio crescere la barba.» 
Quasi mai: «Vado a fare 
l'eroe,» 

Solo qualche tempo dopo 
gli accadrà di fare una com-
mossa scoperta: certi atti pic-
coli o grandi, e in alcuni casi 
eccelsi, che avevano una ap-
parenza ui mito, corrispondo-
no invece a sentimenti inter-
ni, vitali e vorremmo dire 
quotidiani. Sarà una scoperta 
fatta per caso, dopo una azio-
ne istintiva: a volte mancherà 
il tempo di farla, e allora il 
libro dei Caduti per la Patria 
accoglierà un altro soldato 
che non ha saputo di essere 
un eroe. 

1 giornali hanno pubblicato 
in questi giorni la motivazio-
ne del bersagliere Kirn, de-
corato di medaglia d'oro alla 
memoria. Il bersagliere Kirn 
è un eroe, ma questo non ba-
sta a definirlo. Volontario di 
guerra, fra i primi al combat-
timento, rimase ferito lottan-
do contro i ribelli, ma non 
volle abbandonare il posto. 
Poi rimase ferito una secon-
da volta, facendo scudo del 
proprio petto al comandante 
della compagnia, e neanche 
allora volle abbandonare il 
posto. Rimase a incitare i 
compagni. Trasportato mo-

rente all'ospedaletto da cam-
po, ebbe la forza di gridare: 
«Sono un bersagliere!», e 
spirò subito. Non seppe di 
essere un eroe. 

Quando si è detto che il 
bersagliere Kirn è nato nella 
fierissima Fiume resta poco 
da aggiungere. Non perchè 
manchino le parole. Le paro-
le ci sono: quelle stesse che 
ha usato la motivazione, e 
che sembrano ormai così po-
vere, dopo essere state usate 
per tanti fratelli del bersa-
gliere Kirn. Perchè il bersa-
gliere Kirn, questo volevamo 
dire, è un eroe italiano, e gli 
eroi si somigliano tutti. Non 
ci sono molte maniere di es-
sere un eroe, anzi ce ne sono 
pochissime, sempre uguali 
dalle origini del nostro popo-
lo. A somiglianza di tutte le 
cose, poche anche queste, che 
contano davvero per l'uomo, 
l'eroismo ha caratteri costan-
ti, è severo; monotono come 
ciò che ha luogo in presenza 
della morte. Perciò chi torna 
dalla guerra racconta, a chi 
lo interroga, di aver passato 
lunghe notti col cielo per tet-
to, ore di sacrificio, altre ore 
di grande serenità: ma non 
racconta quello che ognuno 
conosce, che ormai è ovvio da 
secoli, e che pure bisogna ri-
conquistare (come se fosse la 
prima volta) per ogni nome 
citato dal Bollettino, per ogni 
decorazione concessa: che 
ogni nostro soldato è pronto 
per dono nativo a diventare 
un eroe. 

Così nel popolo italiano è 
profondamente radicato quel 
valore militare che, accoppia-
to ad una passione profonda, 
fa nascere l'eroismo. E l'Ita-
lia della Rivoluzione, come 
già nel Risorgimento, ama i 
suoi eroi perchè non li sente 
lontani esempi del vivere ini-
mitabile, deità irraggiungibili 
e astratte. Li sente sangue 
del proprio sangue e si ad-
dolora con tutto il cuore sulle 
loro tombe: ma vuole tenace-
mente vendicarli. 

Un (an4e d' balìa 

stile, per la sua arte e per i 
suoi monumenti. 

Ecco come il nemico sfoga 
il suo bestiale furore contro 
Napoli. Nella incursione del 
18 marzo u. s.. i piloti anglo-
americani lasciarono cadere 
su Napoli dei manifestini, do-
ve si notava un teschio di 
morte e vi si leggeva un «av-

vertimento ai lavoratori por-
tuali ed ai cittadini di sgom-
brare il porto e la città per-
chè avrebbero incursionato 
Napoli altre volte con effetti 
distruttivi e micidiali. Un 
esemplare dei soliti manife-
stini fu reso pubblico attra-
verso la stampa napoletana. 

Il nemico adopera questi 
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Nostri mezzi motorizzati in esplorazione sul fronte tunisino 

mezzucci così meschini e di-
mostra di non conoscere sia 
il cuore del portuale napole-
tano, sia quello del cittadino. 

Noi che abbiamo avuto mo-
do di conoscere lo spirito, la 
serietà, le abitudini, la volon-
tà ed il modo di pensare del 
portuale napoletano, affermia-
mo che l'avvertimento del ne-
mico ha già avuto quella con-
siderazione che merita. 

L'uomo del mare, «oscura 
gente feconda e forte», op-
porrà all'intimidazione nemi-
ca maggior spirito di sacrifi-
cio e di dovere. 

Napoli è città di prima li-
nea in questa guerra. 

Il nemico sappia che il fron-
te interno è sempre a posto. 
L'italiano è maturo, coscien-
te; sa cosa gli sarà corrispo-
sto dalla vittoria delle armi. 
Chi combatte per assicurarsi 
il pane per sè e per i suoi 
figli non conosce paura, orga-
smo, non fugge nel pericolo, 
è presente nel cimento e nel 
lavoro, perchè una giornata 
sciupata potrebbe compro-
mettere il piano prestabilito 
della nostra Vittoria. 

Serg. Un. Enzo Casaburi 

CAMICIE NERE 
NELLA LOTTA ANTICOMUNISTA 

Napoli, città di prima linea 
Gli anglo-americani ce l'han-

no con Napoli. S'illudono di 
distruggere le bellezze della 
città, pensano di spegnere il 
canto sempre uguale del cuo-
re napoletano, di offusca-
re l'incanto del mare, l'azzur-
ro del cielo, la poesia di que-
sta Napoli che quando canta 
tutta Italia canta, come ebbe 
a dire il Vice Segretario del 
Partito Ravasio in occasione 
della Piedigrotta di guerra 
dell'anno XXI. 

Sicuramente gli anglo-ame-
ricani non conoscono i napo-
letani e guardano con invidia 
alla nostra città perchè Iddio 
vi ha profuso tanto amore per 
renderla bella, variopinta, ca-
nora, incantevole, affascinan-
te. Pensate che il nemico, nel-
la incursione dell'anno scor-
so, sganciava le sue bombe 
anche sul Vesuvio, illudendo-
si forse di distruggere questo 
Vulcano in attività, posto lì 
a contemplare la città dirim-
petto; posto lì, a completare 
l'immensa Fascia dei paesi 
pullulanti sulle fiorite e verdi 
colline vesuviane. 

Napoli, che fu la testa di 
ponte dell'Impero, centro del-
l'attività del Mezzogiorno, sin-
tesi della potenza mediterra-
nea, è invulnerabile nel sen-
timento, nella fede ardente 
per la vittoria, nella sicurezza 
del domani radioso e del suo 
grande posto nella futura in-
dustrializzazione dell'Italia. 

Il nemico giunge su Napoli 
frequentemente, sgancia le 
sue bombe a casaccio, di-

1 strugge abitazioni civili, quar-
; tieri popolari, chiese, ospe-
dali, opere d'arte, uccide le 
persone inermi: le donne, i 
vecchi, i bambini e pensa di 
Fare qualcosa per la sua vit-
toria. È gente esecrata ed 
esecrabile questo nostro ne-
mico. Egli ci renderà conto di 
ogni casa colpita, di ogni 
bomba micidiale che ha offe-
so il napoletano nelle cose e 
nella carne/Egli porterà gron-
danti sotto l'immonda veste 
di barbarie le piaghe, le fe-
rite del piccolo e grande cit-
tadino di Napoli, al quale s'è 
chiuso il cuore nell'ultimo su-
premo canto alla natura, alla 
vita, alla vittoria. 

Nel cuore di Napoli, a lato 
del sentimento, del lavoro, 
della generosità, del sacrificio 
c'è quello bene radicato del-
l'odio implacabile contro i 
barbari e mercenari piloti 
della Raf. 

In queste ultime incursioni 
venivano colpiti insigni mo-
numenti d'arte religiosa, co-
me la Chiesa dei Gerolomini, 
dove riposano le spoglie del 
filosofo napoletano G. B.Vico 
e sulle pareti della quale, in 
calce agli affreschi, si leggo-
no i nomi dei più grandi pit-
tori italiani dal '300 ali '800, 
e la Basilica di S. Pietro Mar-
tire, opera pregiata per il suo 

Il lungo e rigidissimo i n -
I verno h a obb l igato le Camic ie 
' Nere di un battagl ione a rnor-
1 dere il f reno . Dis locat i in una 
zona m o n t a g n o s a h a n n o d o -
vuto passare i mesi invernal i 
in mezzo alla neve ed al f r e d -
do, l imitandos i al servizio di 
vedetta nelle postazioni a v a n -
zate. Uno spettaco lo s iberiano 
si presentava ai loro o c ch i : 
m o n t a g n e e neve in a b b o n -
danza, p o c h e case sparse qua 
e là; t o rmente violentissime e 

• f r e d d o a l t rét tanto vio lento 
so t toponevano gli uomini di 
vedetta ad uno s forzo f is ico e 
morale intensissimo : i m b a c u c -
ca ta negl i indument i di lana, 
unta dal grasso ant i conge lan-
te la Camic ia Nera era là, 
p ianta ta nel la neve, c o n l ' o c -
c h i o f isso a scrutare a t t e n t a -
m e n t e quel la e n o r m e distesa 
b ianca . L 'un i co c o m p a g n o : la 
mitragl iatr ice la quale veniva 
spesso accarezzata c o n gesto 
a f f e t tuoso quasi che quel l 'or -
d igno di mor te fosse un esse-
re vivo a cui chiedere p r o t e -
zione e consigl io . 

La tatt ica del n e m i c o è c o -
nosc iuta , l ' imboscata : s o p r a f -
fare un nostro pos to di vede t -
ta e impadronirs i delle armi e 
muniz ion i ; o cecch inare , da 
lontano , una nos t ra sent ine l -
la. Servizio quindi s f ibrante e 
p ieno di incogni te . Così per 
mesi e mesi le nostre Camic ie 
Nere h a n n o aspettato c o n a n -
sia l 'ora in cui avrebbero p o -
tuto vedere in fac c ia questi 
ribelli e misurarsi c o n loro. 
Che i bandit i comunis t i ci 
siano è un dato posit ivo, si 
conosce la loro cr iminale a t -
t iv i tà : omic id i di d o n n e e 
bambin i e cont inue razzie per 
procacc iars i i mezzi di sussi-
stenza. Ma la neve i m p e d i -
sce qualsiasi m o v i m e n t o e 
obbl iga alla f iss ità delle posi-
zioni. Gl i unici che abb iano 
avuto, in questo per iodo di 
tempo , la f o r t u n a di spiegare 
una certa attività, d i remo 
cosi, di m o v i m e n t o sono stati 
gli sc iator i ; ragazzi entusiasti 
di fare la guerra con gli sci 
nei piedi. La tuta b ianca c o n 
fer isce loro u n segno di d i -
stinzione che inorgogl isce il 
loro ardente spirito di c o m -
battent i ; per loro la guerra è 
diventata uno sport . Li guida 
il C o m a n d a n t e di Battag l ione 
in persona : bel la f igura di 
soldato, sc iatore instancabi le 
e provetto , c o m b a t t e n t e ard i -
to il quale h a una gran pena 

dentro il cuore , quella di n o n 
trovare tutt i i g iorni una 
b a n d a di ribelli d a a n n i e n -
tare. Quel -pugno di uomin i in 
bianco , in fila, d ietro il loro 
C o m a n d a n t e tutt i i g iorni f a 
le sue sortite nel la vana s p e - | 
ranza di trovare da fare a 
schioppettate . Si d ice che a n -
c h e i ribelli abb iano dei grup-
pi sciatori , qua l cuno va d i -
c e n d o di aver visto, nel le n o -
stre immed ia te adiacenze di 
linea, piste da sci ; questo d e -
siato i n c o n t r o a u m e n t a l ' en-
tusiasmo di quegli arditi che 
p a r t o n o per u n a azione di 
guerra c o n lo stesso spirito, 
c o n lo stesso entus iasmo co l 
quale si andrebbe ad una 
compet i z i one sport iva. 

I n t a n t o si a f f a c c i a la pr i -
m a v e r a e c o n la pr imavera la 
neve si assottigl ia d a n d o la 
possibil ità di m o v i m e n t o ; si 
rastrel lano larghe zone e si 
es tendono le nostre l inee f i n o 
ad arrivare nel terr i tor io in 
cui si spera di trovare il gros-
so dei ribelli per at taccar l i e 
distruggerli . Il terreno in cui 
si dovrà operare è cost i tuito 
da un g iogo di m o n t a g n e i n -
tercalate da valli e vallette 
strette, r icorrenti , di d i f f i c i l e 
o r i en tamento ; la n a t u r a del 
terreno è quanto mai ins id io -
sa, tutto fa t to a sbalzi e di 
pietraia, t empestato di caver -
ne natural i f a c i lmente t r a -
s formabi l i in nidi di mi t rag l ia -
trici, t e r reno quindi a d a t t o 
per u n a di fesa ad o l tranza m a 
di f f i c i l i ss imo per chi deve a t -
taccare e d i f f i c i l e a n c h e per 
l 'artiglieria. 

D a poch i g iorni il B a t t a -
gl ione si era s is temato nelle 
ult ime casupule addossate a l -
la m o n t a g n a oltre le quali 
n o n vi era più c h e pietraia e 
qualche residuo di neve, 
quando una matt ina , alle pri -
m e luci dell 'alba, investono i 
nostri a c c a n t o n a m e n t i r a b -
biose r a f f i c h e di mitragl ia . Un 
at t imo ! Tutt i gli uomin i s ono 
pront i alle loro armi , tutti 
vorrebbero aprire il fuoco , il 
n e m i c o n o n si vede, la natura 
del terreno n o n permet te di 
vederlo, m a si sa c h e l ' o f f esa 
è venuta di là, dai mont i che 
ci s tanno di f ronte . Sparate 
le pr ime r a f f i c h e il n e m i c o si 
tace. È la sol ita imboscata 
favor i ta d a una i n c o m p l e t a 
visibilità, la tatt i ca usata dai 
comunist i , la stessa usata 
nel la po l i t i ca : l 'assassinio, il 
terrore senza mai avere il c o -

ragg io di a f f r o n t a r e a viso 
aper to la lotta. M a gli è che 
è m o l t o d i f f i c i l e sorprendere 
le Camic ie Nere : tutta gente 
in g a m b a , reduc i di u n a o più 
guerre, gente che c o n la guer-
ra h a u n a cer ta fami l iar i tà 
e n o n si impress iona . Tutt i 
vorrebbero uscire, a t taccare , 
vedere in f a c c i a gl i assassini ; 
m a l ' impeto , il desiderio di 
combat te re a n c h e se sono doti 
essenziali pel c o m b a t t e n t e n o n 
s o n o su f f i c i en t i a garant i re i 
l 'esito favorevo le di u n a b a t -
taglia. Il n e m i c o dev 'essere 
studiato , si d e v o n o c o n o s c e r e 
le sue probabi l i basi e di quali 
f o rze dispone, spec ie po i in 
u n a guerrigl ia c o m e quella 
che si c o m b a t t e in B a l c a n i a 
dove il n e m i c o h a u n a mobi -
lità sorprendente a n c h e p e r -
c h è è e s t r e m a m e n t e favor i t o 
dalla natura e dal la c o n o -
scenza del terreno. Perc i ò vie -
ne fa t ta uscire in per lustra-
z ione so l tanto qua l che p a t t u -
glia la quale pur n o n t r o v a n -
do più i bandi t i ne scopre le 
basi. 

Il g i o rno d o p o v iene i n t r a -
presa l 'az ione di bon i f i ca . A l -
le pr ime luci del l 'a lba le C a -
mic ie Nere r a g g i u n g o n o la 
loro pos iz ione di a t t a c c o e s u -
b i to v e n g o n o f a t t e s e g n o a 
tiri di c e c c h i n a g g i o ed a raf -
f i c h e di mitragl iatr ic i . La l o t -

ta si fa subito intensa, serra -
ta : da una parte vi è un n e -
m i c o che , co l to nel segno, si 
bat te con la f o rza della d ispe-
razione, dall 'altra le Camic ie 
Nere le quali n o n sono d i spo -
ste a mol lare il n e m i c o c e r c a -
to e at teso per lungo t empo . 
Le armi a u t o m a t i c h e pesant i 
e i grossi cal ibr i del la art i -
gl ieria i n t e r v e n g o n o c o n un 
f u o c o ind iavo la to m e n t r e i 
legionari a v a n z a n o n o n c u -
rant i delle r a f f i c h e di m i t r a -
glia c h e i band i t i comunis t i 
c o n t i n u a n o a v o m i t a r contro 
di loro. Nelle p r i m e ore del 
pomer igg io la bat tag l ia ha 
uno svo lg imento duro , il n e -
m i c o premuto , bersagl iato da 
tutte le parti si bat te c o n 
estremo a c c a n i m e n t o , i m p i e -
g a n d o a n c h e i r inforz i c h e gli 
s ono giunti dai Paesi v i c i -
niori , m e n t r e la nostra ar t i -
gl ieria n o n p u ò colpire c o n 
e f f i c a c i a le postaz ioni n e m i -
c h e p e r c h è pro te t te da una 
dorsale rocc iosa . M a n o n si 
esita ; l 'az ione è ne l suo pieno 
s v o l g i m e n t o : b i sogna arrivare 
a tutti i cost i a distruggere il 
n e m i c o . Le Camic i e Nere non 
s o n o d isposte a mol lar lo e per 
quel lo la s i tuazione si fa di-
sperata ; t e n t a u n a p r i m a sor-
t ita c o n l ' ev idente intenzione 
del c o n t r a t t a c c o per a l l onta -
nare il per i co lo del l 'annien-
t a m e n t o , però v iene subito ri-
but ta to ; d i sperato esce u n ' a l -
tra vo l ta e c o n urla selvagge 
si but ta ne l c o r p o a corpo . I 
Leg ionar i c o n le b o m b e a m a -
n o e coi pugnal i c o n t e n g o n o 
l 'urto, lo stesso C o m a n d a n t e 
di Bat tag l i one è nel la m i s c h i a 
c o n la rivoltella in p u g n o e 
a n c o r a u n a vol ta il n e m i c o 
v iene r ibuttato . 

Cala la sera ; la l o t ta si a f -
f ievo l i sce po i cessa c o m p l e t a -
m e n t e ; l ' oscur i tà n o n p e r m e t -
te più il c o m b a t t i m e n t o . I 
repart i rientrano alla base di 
par tenza m e n o u n a C o m p a -
gnia , la quale r i m a n e sul p o -
sto a protez ione ed a vigilare 
le mosse del n e m i c o . F o r m a 
q u a d r a t o e lì a l l 'adiacc io , in 
mezzo al la neve , al gelo passa 
la n o t t e e vigila. U l t imo a 
rientrare a n o t t e f o n d a , il C o -
m a n d a n t e di Bat tag l i one il 
quale c o n voce secca, t a g l i e n -
te impart isce a n c o r a a lcuni 
ordini . G iornata dura, s a n -
guinosa la quale però h a dato 
a n c o r a u n a vol ta la riprova 
del lo spirito che a n i m a le C a -
mic ie Nere. 

Al m a t t i n o success ivo a l c u -
ni co lp i di m o r t a i sagg iano le 
intenz ioni del nemico . Nes-
s u n o r isponde, il paese è d e -
serto, nel la n o t t e i bandi t i 
c omunis t i favor i t i da l l ' o s cu -
rità h a n n o a b b a n d o n a t o la 
posiz ione. Le Camic ie Nere 
a v e v a n o vinto . 

C- i . Spartaco Annovazzi 

la difesa delle piante 
RUMIANCA si ottiene in modo per fe t to usando prodotti 

• Ramital e Cupramina - Antiperonosporici a base di rame 
e materie attivanti, già largamente impiegati ed apprezzati nella 
lotta contro la peronospora della vite, della patata, del pomo-
doro, contro l 'occhio di pavone dell 'olivo, ecc. 
• C u p r a m i n a B e t a - (Approvato dal Ministero di Agricol-
tura e delle Foreste nel 1942) Antiperonosporico di sicura ef f i -
cacia al 2°/o di rame sot to forma cupro-organica, per la lotta 
contro la peronospora della vite, della patata, del pomodoro , 
dell 'occhio di pavone dell 'ol ivo, ecc. 
• Cranovit - Prodot to per la dislnfezione delle sementi, a base 
di mercurio, furfurolo e sostanze attivanti. Sostituisce i pro-
dotti a base di rame ; si usa a secco. 
• P o l i s o l f o l R u m i a n t a - Prodot to speciale a base di zo l fo 
e materie attivanti per la lotta contro la ticchiolatura dei meli 
e dei peri e contro l 'o idio delle viti, dei f i on , ecc. 

• A r s i c i d a Rumianca • Specialità brevettata, a base di Arse-
niato di piombo, per trattamenti a secco nella lotta c o n t r o : le 
tignole dell 'uva - la cassida ed il cleonus delle barbabietole - la 
tignola dell 'olivo - la cavolaia, ecc . 

• ftrseniato di Piombo Colloidale Rumianca - È molto 
sof f ice e di grande volume. Si mantiene lungo t empo sospeso 
nell acqua ed aderisce fortemente alle piante. In condizioni nor-
mali non produce lesioni o scottature alle parti verdi. 
• V e r t o x A g r i c o l o R u m i a n c a - Polvere verde arsenicale 
per l 'economica e sollecita preparazione dì esche avvelenate, 
per la distruzione del grillotalpa, dell 'arvicola ecc. 

• S o l f a t o F e r r o s o R u m i a n c a - SÌ presenta in cristalli 
normali oppure in polvere microcrlstallìna. £ il migliore, ga-
rantito al 97/98°/o di purezza ed esente da acidita libera. 

RUMIANCA INDUSTRIA CHIMICA MINERARIA ED ELETTRICA 
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PER I COMBATTENTI 
L'Alto Commissario in visita 
а Novo Mesto, Š L Jernej e Kostanjevic?, accompagnato dal Federale 

N e l l a g i o r n a t a d i g i o v e d ì 
8 c o r r . l ' E c c e l l e n z a G r a z i o l i , 
a c c o m p a g n a t o d a l S e g r e t a r i o 
F e d e r a l e , si è r e c a t o a v i s i t a -
re N o v o M e s t o e l a z o n a c i r -
c o s t a n t e . 

O v u n q u e i l r a p p r e s e n t a n t e 
d e l G o v e r n o e il G e r a r c a s o n o 
p a s s a t i , h a n n o l a s c i a t o l ' i m -
p r e s s i o n e d e l l ' a m o r e v o l e c u r a 
c h e i l R e g i m e f a s c i s t a d e d i c a 
a n c h e a q u e s t a n u o v a p r o v i n -
c i a c h e p e r f o r z a d i e v e n t i è 
s t a t a u n i t a a l l ' I ta l ia . 

N e l l a m a t t i n a t a l ' A l t o C o m -
m i s s a r i o , i l F e d e r a l e e le a l t r e 
A u t o r i t à , p a r t i t i d a L u b i a n a , 
h a n n o f a t t o u n a b r e v e s o s t a a 
T r e b n j e , o v e , r i c e v u t i d a l C o -
m a n d a n t e d e l P r e s i d i o , h a n n o 
p a s s a t o i n r iv i s ta u n a c o m -
p a g n i a d i C a m i c i e N e r e s c h i e -
r a t a c o n g a g l i a r d e t t o e m u s i -
c a . I l C o n s . G e n . M a n n u -
R i c c i , C o m m i s s a r i o c iv i l e p e r 
N o v o M e s t o , si e r a r e c a t o là 
a d i n c o n t r a r l i . 

Al l 'arr ivoi a N o v o M e s t o 
e r a n o a d a t t e n d e r e l ' E c c e l l e n -
z a l ' A l t o C o m m i s s a r i o e il S e -
g r e t a r i o F e d e r a l e , i G e n e r a l i 
M a c c a r i o e C e r r u t t i c o n g l i 
u f f i c i a l i d e l l o S. M . d i u n a 
v a l o r o s a D i v i s i o n e , i l S e g r e -
t a r i o de l F a s c i o e i l P o d e s t à . 
P r e s t a v a s e r v i z i o d ' o n o r e u n a 
c o m p a g n i a c o n m u s i c a e la 
b a n d i e r a d i u n R e g g i m e n t o . 
D a l l a s t a z i o n e le A u t o r i t à si 
r e c a v a n o a l C i m i t e r o m i l i t a r e 
o v e r e n d e v a n o o m a g g i o a i g l o -
r ios i C a d u t i e d e p o n e v a n o 
c o r o n e d i f i o r i . A l l ' O s p e d a l e 
m i l i t a r e l ' A l t o C o m m i s s a r i o e 
il F e d e r a l e si i n t r a t t e n e v a n o 
p r e s s o il l e t t o de i g l o r i o s i d e -
g e n t i i n t e r e s s a n d o s i a i c a s i d i 
o g n u n o , e a v e n d o p e r l o r o p a -
r o l e d i a l t o c o m p i a c i m e n t o . 
I l S e g r e t a r i o F e d e r a l e f a c e v a 
d i s t r i b u i r e i d o n i d e l P a r t i t o 
p e r i c o m b a t t e n t i . 

A l C o m a n d o d e l l a D i v i s i o n e 
il G e n e r a l e C o m a n d a n t e p r e -
s e n t a v a il s u o S t a t o M a g g i o r e 
e r i f e r i v a ag l i o s p i t i s u l l o s t a -
t o m i l i t a r e d e l l a z o n a . 

I l C o n s . G e n . M a n n u - R i c c i 
a c c o g l i e v a i l r a p p r e s e n t a n t e 
d e l G o v e r n o e il G e r a r c a f a -
c e n d o l o r o d a g u i d a n e l l a 
v i s i t a d e l l ' e d i f i c i o a d i b i t o a 
•Commissar ia to c iv i l e , m e n t r e 
i n s e g u i t o i l C o m a n d a n t e d e l -
la F a n t e r i a D i v i s i o n a l e l i r i c e -
v e v a n e l l a s e d e d e l C o m a n d o 
d e l l ' u n i t à . 

D i là s i r e c a v a n o i n v i s i ta 
a l l a C a t t e d r a l e , r i c e v u t i d a l 
V e s c o v o c o l C a p i t o l o . L ' E c c e l -
l e n z a G r a z i o l i e il F e d e r a l e , 
c o n le a l t r e A u t o r i t à , v i s i t a -
v a n o i n u o v i l a v o r i nel la , 
c r i p t a e c h i e d e v a n o n o t i z i e 
s u l l e p r e g e v o l i o p e r e a r t i s t i -
c h e d e l l a C a t t e d r a l e . 

D o p o q u e s t o r a p i d o g i r o 
l ' A l t o C o m m i s s a r i o c o n le 
a l t r e A u t o r i t à p a r t i v a a l l a 
v o l t a d i St . J e r n e j , s e m p r e 
a c c o m p a g n a t o d a i G e n e r a l i . 
L a v i s i ta a d o p e r e m i l i t a r i e 
il c o n t a t t o c o l p o p o l o , c h e i n -
s i e m e c o n i l C o m a n d a n t e de l 
P r e s i d i o a t t e n d e v a g l i o s p i t i , 
d i e d e r o l ' e s a t t a v i s i o n e d e l l a 
v i t a d i q u e s t o p a e s e d i c o n -
f i n e . 

R e c a n d o s i a K o s t a n j e v i c a 
l ' A l t o C o m m i s s a r i o , i l F e d e -
r a l e e le a l t re A u t o r i t à h a n n o 
f a t t o u n a b r e v e p u n t a t a a l l a 
C e r t o s a d i Pie t e r j e o v e , rice-
v u t i d a l l ' a b a t e , v e n n e r o a c -
c o m p a g n a t i i n v i s i t a a l m o -
n a s t e r o c h e o r n o n è m o l t o 
t e m p o s u b ì l ' o f f e s a s a c r i l e g a 
d e i b a n d i t i c o m u n i s t i . C o n -
gedat i s i d a l l ' a b a t e , i v i s i t a -
tor i p r o s e g u i r o n o p e r K o s t a -
n j e v i c a o v e , g u i d a t i d a l C o -
m a n d a n t e de l P r e s i d i o e d a l 
S e g r e t a r i o de l C e n t r o d e l Р . 
N. F. , v i s i t a r o n o le o p e r e m i -
l i tar i de l c o n f i n e . 

D a K o s t a n j e v i c a l ' A l t o 
C o m m i s s a r i o e l e a l t r e A u t o -
r i tà f e c e r o ritorno a N o v o 
M e s t o e n e l p o m e r i g g i o le v i -
s i te si s u s s e g u i r o n o u n a d o o o 
l ' a l t r a : a l T r i b u n a l e , a l C o -
m u n e , r i c e v u t i d a l P o d e s t à , e 
al la s e d e de l F a s c i o d i C o m -
b a t t i m e n t o r e n d e n d o s i c o n t o 
de l l ' a t t i v i tà d i q u e s t i t re s e t -
tor i d e l l a v i t a c i t t a d i n a . Ne l la 
s e d e de l F a s c i o u n a r a p p r e -
s e n t a n z a d e l l a G . I . L . L . in 

div isa , s c h i e r a t a l u n g o l ' i n -
gresso , f e c e a l a a g l i osp i t i , 
m e n t r e u n a P i c c o l a I t a l i a n a 
p o r g e v a u n o m a g g i o f l o r e a l e 
a l l ' E c c e l l e n z a G r a z i o l i . A l c u -
n e d o n n e riunite n e l l a s e d e 
d e l P a r t i t o p o r s e r o a l r a p p r e -
s e n t a n t e d e l G o v e r n o d e l l e 
b u s t e c h e c e r t a m e n t e c o n t e -
n e v a n o la richiesta d i d e s i d e -
r i a n c o r a i n a p p a g a t i . A l l ' u s c i -
ta , v e r a m e n t e s i g n i f i c a t i v a la 
m a n i f e s t a z i o n e dei b i m b i d e l -
la G . I . L. L. c h e c o n g r i d a 
di g i o i a i n v o c a r o n o i l D u c e , 
s t r i n g e n d o s i a t t o r n o a l le A u -
t o r i t à . 

D u e v is i te p i e t o s e s e g u i r o -
n o : q u e l l a a l l ' O s p e d a l e f e m -
m i n i l e e l ' a l t r a a l l ' O s p e d a l e 
m a s c h i l e o v e g l i o s p i t i s i s o f -
f e r m a r o n o a c c a n t o ai d e g e n t i 
p r o n u n c i a n d o p a r o l e d i c o n -
for to ' e i n t e r e s s a n d o s i d e l l o 
s t a t o di o g n u n o . 

U n a m a n i f e s t a z i o n e v e r a -
m e n t e c o m m o v e n t e a t t e n d e -
v a l ' A l t o C o m m i s s a r i o , il F e -
d e r a l e e le A u t o r i t à d u r a n t e 
la v i s i ta a l l ' I s t i t u t o f e m m i n i -
le « N o s t r a S i g n o r a » . U n c o r o 
d i b i m b e r i c h i a m ò l ' a t t e n z i o -
n e d e i v i s i t a t o r i a l l o r o i n -
g r e s s o e li p o r t ò i n u n p i c c o l o 
t e a t r o , o v e , sul p a l c o s c e n i c o , 
e r a n o s c h i e r a t e le e d u c a n d e 
c h e c a n t a v a n o , a c c o m p a g n a t e 
d a u n a s u o r a al p i a n o f o r t e , 
u n a c a n z o n e s l o v e n a . P o i u n a 
r a g a z z a si f e c e l a r g o t r a le 

a l t r e e, c o m m o s s a e i m p a c -
c i a t a , r e c i t ò i n i t a l i a n o u n a 
p o e s i a m e n t r e a l t re e s e g u i v a -
n o d a n z e ritmiche. U n a c a n -
z o n e c a n t a t a d a d u e b i m b i 
s u s c i t a v a p o i l a p i ù v i v a e m o -
z i o n e n e i v i s i ta tor i . 

D a l c o l l e g i o le A u t o r i t à si 
p o r t a v a n o i n v i s i t a a l l o s t a -
b i l i m e n t o tess i le P e n c a e 
P o v h , o v e , r i c e v u t i d a i p r o -
p r i e t a r i e d a i d i r i g e n t i , v i s i -
t a v a n o l e sa le de l l e m a c c h i n e 
e l ' A l t o C o m m i s s a r i o s ' i n t e -
r e s s a v a d e l l ' a t t i v i t à i n d u s t r i a -
le e d e l p o t e n z i a l e e c o n o m i c o 
d e l l o s t a b i l i m e n t o stesso'. 

A l l e 17,30 l ' E c c e l l e n z a G r a -
z io l i , il F e d e r a l e e l e a l t re 
A u t o r i t à r i p a r t i v a n o p e r L u -
b i a n a , s a l u t a t i da l le A u t o r i t à 
l o ca l i , d o p o a v e r p a s s a t o in 
r a s s e g n a u n a c o m p a g n i a d ' o -
n o r e s c h i e r a t a c o n la b a n d i e -
ra d i u n g l o r i o s o r e g g i m e n t o 
e m u s i c a . 

D u r a n t e i l p a s s a g g i o e le 
v a r i e v i s i te a i d ivers i p r e s i d i 
e a g l i o s p e d a l i , i l S e g r e t a r i o 
F e d e r a l e h a l a s c i a t o a d o g n i 
g l o r i o s o c o m b a t t e n t e i d o n i 
d e l P a r t i t o . 

L a v i s i t a d e l l ' A l t o C o m m i s -
s a r i o e d e l r a p p r e s e n t a n t e de l 
P a r t i t o h a c e r t a m e n t e l a s c i a -
to n e l l ' a n i m o de l p o p o l o , c h e 
li h a v is t i p a s s a r e v i c i n o e 
h a u d i t o d a l o r o p a r o l e di 
s o d d i s f a z i o n e e di i n c o r a g g i a -
m e n t o , l ' i m p r e s s i o n e c h e l ' I t a -
l ia f a s c i s t a sa essere v i c i n a , 
c o n i s u o i r a p p r e s e n t a n t i , al le 
c a t e g o r i e l a v o r a t r i c i c h e m e -
r i t a n o di essere c h i a m a t e tali . 

Tesseramento 
Il 28 del corrente mese si 

chiuderà inderogabilmente il 
rinnovo del tesseramento al 
P. N. F. 

Tutti coloro che non vi 
hanno ancora provveduto so-
no pertanto invitati a presen-
tarsi ai Servizi Amministrati-
vi della Federazione dei Fasci 
in via Erjavčeva n. 11. 

f a s c i TetoynLvUtL 

Nel la m a t t i n a t a d e l 7 c o r -
r e n t e u n g r u p p o d i c o m b a t -
t en t i , c h e s i e r a n o p r e c e d e n -
t e m e n t e a c c o s t a t i a l SS . S a -
c r a m e n t o d e l l a C r e s i m a i m -
p a r t i t a l o r o d a M o n s . B o t t a c -
c i a l l ' O s p e d a l e M i l i t a r e , è s t a -
t o r i c e v u t o a l D o p o l a v o r o d e l 
F a s c i o d o v e , p e r i n t e r e s s a -
m e n t o de l l e c a m e r a t e d e l F a -
s c i o F e m m i n i l e , s o n o s ta t i o f -
f e r t i u n a c o l a z i o n e , p a c c h e t t i 
d i s i g a r e t t e e v a r i p a c c h i -
d o n o . 

D u r a n t e l a s i m p a t i c a r i u -
n i o n e la F i d u c i a r i a , c a m e r a t a 
I d a D e V e c c h i , h a p r o n u n c i a -
t o c o m m o s s e p a r o l e , r e n d e n -
d o s i i n t e r p r e t e d e l l ' a m o r e e 
d e l l a f i d u c i a c o n cu i t u t t e le 
d o n n e i t a l i a n e s e g u o n o i 
c o m b a t t e n t i . 

d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e d i L u -
b i a n a , a f f i d a n d o n e la P r e -
s i d e n z a a l c a m e r a t a M a g g . 
P r e c c h i a a w . N i c o l a ( a n z . 
23. 3 . 1 9 1 9 ) , v o l o n t a r i o 1915-18, 
m e d a g l i a d i b r o n z o a l v a l o r 
m i l i t a r e , d u e f e r i t e d i g u e r r a . 

S i i n v i t a n o t u t t i g l i e x -
c o m b a t t e n t i r e s i d e n t i a L u -
b i a n a a v o l e r c o m p l e t a r e gl i 
a p p o s i t i m o d u l i d i i s c r i z i o n e 
c h e t r o v a n s i p r e s s o l a sede 
d e l F a s c i o d i L u b i a n a . • * * 

S u p r o p o s t a d e l S e g r e t a r i o 
F e d e r a l e l a P r e s i d e n z a G e n e -
r a l e de l l 'U . N. U. C. I . h a c o n -
c e s s o i n d a t a 23 m a r z o 1943-
X X I 0 i l n u l l a o s t a p e r l a c o -
s t i t u z i o n e d e l G r u p p o d i L u -
b i a n a , a f f i d a n d o n e i l c o m a n -
d o a l c a m e r a t a T e n . Col . R . A . 
r. n . B e l l e i L o r e n z o ( a n z . 
3 m a r z o 1925) c o m b a t t e n t e 
1915-18, m e d a g l i a d ' a r g e n t o 
a l v a l o r m i l i t a r e . 

S i i n v i t a n o t u t t i g l i u f f i c i a -
li i n c o n g e d o r e s i d e n t i a L u -
b i a n a a d i s c r i vers i a l G r u p p o 
s e g n a l a n d o le l o r o sed i d i o r i -
g i n e d i r e t t a m e n t e ag l i u f f i c i 
d e l F a s c i o d i L u b i a n a o d e l l a 
F e d e r a z i o n e . 

IN PROVINCIA 
A Novo Mesto 

I l 4 c o r r . h a a v u t o l u o g o 
p r e s s o l a s e d e d e g l i a c c a n t o -
n a m e n t i , la c e l e b r a z i o n e d e l 
p r e c e t t o p a s q u a l e . H a o f f i c i a -
t o M o n s . B o t t a c c i , C a p p e l l a n o 
C a p o d e l l e F o r z e A r m a t e 
« S l o v e n i a - D a l m a z i a » . 

A l l a S. M e s s a h a f a t t o s è -
g u i t o la C o m u n i o n e g e n e r a l e 
e q u i n d i è s t a t o i m p a r t i t o il 
S a c r a m e n t o d e l l a C r e s i m a a 
c i r c a u n a s e s s a n t i n a d i m i l i -
tar i . P a d r i n i d e i c r e s i m a n d i 
s o n o s ta t i i l G e n e r a l e M a c c a -
rio, il G e n e r a l e C e r r u t t i , il 
C o n s . G e n . M a n n u - R i c c i , il 
S e g r e t a r i o d e l F a s c i o e v a r i 
U f f i c i a U . I c r e s i m a n d i h a n n o 
r i c e v u t o i n d o n o o g g e t t i -
ricordo e d e n a r o . 

A l l a c e r i m o n i a è i n t e r v e -
n u t a u n a r a p p r e s e n t a n z a dei 
F a s c i F e m m i n i l i d i L u b i a n a 
g u i d a t a d a l l a F i d u c i a r i a de i 
F a s c i F e m m i n i l i stessi . L e c a -
m e r a t e h a n n o d i s t r i b u i t o a d 
o g n i c r e s i m a n d o u n p a c c o -
d o n o ed u n i m p o r t o i n d e -
n a r o : si s o n o p o i i n t r a t t e -
n u t e c o n t u t t i i m i l i t a r i a i 
q u a l i h a n n o d i s t r i b u i t o a n c h e 
de l le m e d a g l i e t t e - r i c o r d o . 

L a m a n i f e s t a z i o n e , i n t o n a -
t a a l la se r i e tà d e l m o m e n t o 
e s o f f u s a d i a l t o s p i r i t o m i l i -
t a r e e re l i g i o so , h a a v u t o t e r -
m i n e c o n u n e l e v a t o d i s c o r s o 
di M o n s . B o t t a c c i c h e h a 
m e s s o i n rilievo i l s i g n i f i c a t o 
de l la c e r i m o n i a e d h a a v u t o 
p a r o l e di f e d e n e l l a i m m a n -
c a b i l e v i t t o r i a de l l e n o s t r e 
a r m i . 

Costituzione del Battaglione 
Volontari, dell' Associazione 

Combattenti 
e dell' U. N. U. C. I. 

I n d a t a 18 m a r z o 1943 è 
s t a t o c o s t i t u i t o i l B a t t a g l i o n e 
V o l o n t a r i d i L u b i a n a a l c o -
m a n d o d e l c a m e r a t a A v v . N i -
n o D e Pe t r i s . 

T u t t i i v o l o n t a r i d i g u e r r a 
(1915 -18 — A. O. I . — O. M . S. 
— A t t u a l e ) s o n o i n v i t a t i a d 
i s c r i v e r s i a l B a t t a g l i o n e d i 
L u b i a n a , c o m u n i c a n d o l a p r o -
p r i a a d e s i o n e a l l a S e d e d e l 
F a s c i o d i L u b i a n a . 

P e r i c a m e r a t i g i à i s c r i t t i 
p r e s s o a l t r e s e d i p r o v i n c i a l i 
s a r à p r o v v e d u t o a l t r a s f e r i -
m e n t o d ' u f f i c i o . 

* 

S u p r o p o s t a de l S e g r e t a r i o 
F e d e r a l e il P r e s i d e n t e d e l l ' A s -
s o c i a z i o n e N a z i o n a l e C o m b a t -
t e n t i h a c o n c e s s o i n d a t a 1° 
m a r z o 1 9 4 3 - X X I 0 i l n u l l a o s t a 
p e r la c o s t i t u z i o n e d e l l a F e -

Soldati sardi in licenza 
a Lubiana 

G i o v e d ì 8 c o r r e n t e i l V i c e 
F e d e r a l e S e l l o n i h a ricevuto 
a l la C a s a de l F a s c i o u n g r u p -
p o di s o l d a t i s a r d i d i u n a D i -
v i s i o n e o p e r a n t e i n S l o v e n i a , 
v e n u t i a L u b i a n a p e r t r a s c o r -
re re i g i o r n i d i l i c e n z a a s s e -
g n a t i d a i l o r o r e p a r t i . 

I v a l o r o s i c o m b a t t e n t i h a n -
n o r i c e v u t o i n d o n o d a l l a F e -
d e r a z i o n e p a c c h i e a s s e g n i i n 
d e n a r o , m e n t r e d a l F a s c i o 
F e m m i n i l e v e n g o n o ass is t i t i 
i n t u t t i i l o r o b i s o g n i i n m o -
d o c h e n o n s e n t a n o t r o p p o 
la l o n t a n a n z a da i l o r o car i . 

P e r t u t t o i l p e r i o d o d e l l a li-
c e n z a i c a m e r a t i i n g r i g i o v e r -
d e t r a s c o r r e r a n n o l e o r e p i ù ' 
l ie te a l D o p o l a v o r o d e l F a s c i o 
o v e p o t r a n n o f r a t e r n i z z a r e 
c o n i f a s c i s t i d e l l a F e d e r a z i o -
n e i n p r i m a l i n e a . 

Le c o m m o s s e p a r o l e d e l V i c e 
F e d e r a l e h a n n o s u s c i t a t o n e l -
l ' a n i m o de i c o m b a t t e n t i que i 
s e n t i m e n t i a f f e t t i v i c h e s o l -
t a n t o i l P a r t i t o , c o n l a s u a a s -
s i s t e n z a e l ' a m o r e v o l e c u r a , sa 
d a r e a i g i o v a n i i n g r i g i o v e r -
d e c h e i n q u e s t e o r e . g l o r i o s e 
p e r l a P a t r i a t u t t o o f f r o n o . 

CINEMATOGRAFI 
t U В I A W A 

Rappresentazioni: 
giorni (estivi alle ore 10 .00 , 
13.30, 15 .30 e 17 .30 - giorni 
feriali alle ore 14 .00 e 1 7 . 3 0 

SLOGA 
Un film di giovani . . . 

Un film pieno di giovinez 

„Giorni felici" 
con Lilia Silvi, Amedeo Nazzari; Valen-
tina Cortese, Leonardo Cortese, Vera 

Carmi e Paolo Stoppa. 
Segue: „Carmela" 

MATICA 
Giornalmente alle 15.30 e domenica 

alle 10.30 

„DON GIOVANNI" 
con Adriano Rimoldi, Paolo Stoppa e 

Elli Parvo 
Giorni feriali alle 17.30 e 19 30 e dome-

nica a l e l.iSO, 17.30 e 19 30: 
intrighi amore, musiche e danze in una 

sfarzosa cornice moderna 

„L'AFFARE STYX" 
Interpreti : V . de Kowa, M.Simo, L Solari 

UNION 
Una storia che non dimenti-

cherete 

„UNA STORIA D'AMORE" 
con Assia Noris e Piero Lulli. 
Rappresentazioni: giorni feriali alle ore 
15.30, 17 30 e 19.30; giorni festivi a l leore 

10 30, 15.3ii, 17.30 e 19.30. 

MOSTE 
Una brillante commedia con il celebre 

tenore FERRUCCIO TAGLIAVINI 

„ L A D O N N A È M O B I L E " 
L'eroica guerra dei cappellani militari 

. . F O R T - A R T H U R ' 
con Adolf WohlbrUck e Danielle Darieux 

KODELJEVO 
Un film storico e appassionante 

».BEATRICE CENCI" 
con la bellissima attrice: Carola Htthn 
Segue un film divertente, pieno di colpi 

di scena 
„PAZ^O PERLA MUSIC <> 

C O N C O R S O 
fu attestici 

Risultati del c a m p i o n a t o di 
calc io della 12° g iornata del 
girone di ritorno. 

Triestina-Liguria 3—1 
Torino-Atalanta 4—2 
Venezia-Lazio 2—1 
Milano-Bologna 3—2 
Vicenza-Bari 1—0 
Fiorent ina-Ambrosiana 2—0 
Roma-L ivorno 1—0 
Genova^Juventus 1—2 

PUNTEGGIO OTTENUTO D A I 
PARTECIPANTI AL CONCORSO 

Punti 10: Cap.le Benedett i Au-
gusto e Cap.le Berneco l i G ino ; 

punti 9: Cap.le Magg . Calca-
terra Bruno , Geniere Go ldon i 
Imer, Cap.le Magg. Tenan i Gi-
leardo, Legion. Cornetti Seraf i -
no, Serg. Revoloni Vittorio. Cap. 
Pez Giovanni , Fante Ton in i Al-
bano, C. N. Pisani Guido , Ge -
niere Bonfat t i Luigi, Geniere 
Valentini Giovanni , Serg. Magg . ; 
Fornac ioni Tullio, Art. Marga-
gliotti Giuseppe, Serg. Zanal lat i 
Umberto , Art. Orlandini Enrico 
e Art. Finiti Fernando . 

I predetti concorrent i possono 
ritirare il premio loro spettante 
presso l 'Uf f i c io Combattent i , per-
sonalmente od a mezzo di inca-
r icato autorizzato c o n regolare 
delega scritta. 

punti 8: Geniere Gardini Ivo, 
Sergente Ramonde l l i Umberto , 
C a p l e Magg . R e m i Remigio , Ge -
niere Ferrari Renato , Cap. Magg. 
Revelant Giuseppe, Serg. Magg . 
Munari Domenico , Art. Cola Ar-
m a n d o , Art. Galluci Remo , Vcsq. 
Berti Osvaldo, Art. Biscont i P o m -
pilio, Art. Palmieri Attilio, Serg. 
De S imone Antonio , Cap. Magg . 
Bolognini Ugo, Cap. Magg . Gri-
golato Giuseppe, Medic i Enzo, 
Cap.le Magg . Passalacqua Angelo 
e Cap.le Schiavon Ugo ; 

punt i 7 : Cap.le Magg. Vescovi 
Giuseppe, Mitr. R a v a g n o l o Emi-
lio, Art. Schiavi Esole, S. ten. 
F u o c o Francesco , Serg. Bernini 
Giustino, Vcsq. Bernini Vitalia-
no, Fante Bussi Mario , Sold. 
S o m m a c a l Giovanni , Sold. Fan-
tini Candio, Mer i cco Carlo, Cap. 
Magg. Manazza V., Art. Cicconi 
Nello, Art. Saluzzo Rocco , Art. 
Pesaresi Luigi, Cap. Magg . Pe-
rotti Emidio, Art. B o v o Virgilio, 
Art. Olivadese Giuseppe, Art. Lo-
renzini Lindo, Art. Ceccacc i Di-
no, Art. Fabbi Enzo, Sold. R ino 
Morandini , Cap.le Magg. Benve-
nuti Walter, Cap.le Stradol ini 
Oderò, Cap.le Magg . Mauri Emi-
lio, Geniere Giarol i Marino , Ge-
niere Badial i I smeno , Cap.le 
Magg. P inchi Renato , Geniere 
Parmiggiani , Art. Pelizzola Lo-
cis, Cap.le Maurizi Giuseppe, 
Cap.le Magg. Bast ianuto G i n o e 
Sold. Cicerone Ende ; 

punt i 6 : Mortiere Baraccani 

Artemisio, Sold. Barone Umber-
to, Cap.le Maiorana Giuseppe, 
Art. Palmieri Giuseppe, Art. Dio-
nigi Elio, Marconista Minoccher i 
Rodo l f o , Cap.le Ger la Mario, 
Cap.le Berardi Pr imo, Geniere 
T r a m o n t a n a Silvio, Cap.le Sabo-
delli Luigi, Serg. Magg. Minana 
Antonio , Art. Vernelli Marino , 
Cap.le Baldin Tarquinio , Cap.le 
Di Cosimo Umberto , Art. Tornei 
T o m m a s o , Geniere Zigl iotto Lui-
gi, Art. Bertani Anio, Vcsq. Bor-
g n a Ezio, Marconis ta Ortalda 
Giovanni , Vcsq. Silenzi Stani-
slao, Geniere Zanchet ta A r m a n -
do, Paoletti Onofr io , S. Ten. Spi-
nelli Rosario , Geniere Pasquale 
Ciccocioppi , Art. Grassi Alessan-
dro, Art. P o m p e o Domenico , Sold. 
Brandi Franco , Sold. Polverari 
Crescentino; 

punti 5 : Sold. Zuanel Mario , 
C a p l e Donat i Nicola, C a p l e 
Magg. Frattale Mario , Geniere 
Dalla R iva Emilio, Art. Tosato 
Bruno , Sold. Garovel l i Guerrino, 
Parimbell i Guido, Art. Pinozzi 
Antonio , Cap.le Magg. Cantero 
Espedito, Geniere Padovan Ma-
rio, Art. R o c c o Romualdo , Cap.le 
Magg. Picc inini Ulderico, Serg. 
Magg. Sciotti Vittorino, Geniere 
Ligabue Rosol ino, Z e n n a r o Bru-
no, Art. Paolorassi Giuseppe, 
Cent. Serretti Leopoldo, Art. 
Piva Giovanni , Geniere Savio 
Primo, Serg. Pecorari Geo, Cap.le 
Angel lott i Giuseppe, Art. Vetto-
rato Adelmo, Cap.le Magg. Bul-
dorini Amelio , Maresc . Manett i 
Gino , Sold. Cossettini Pietro, 
Geniere Piccial i Giuseppe, Cap.le 
Pani A., Art. Sc iaboni Bernar-
dino, Marconis ta Schett ini Ma-
ria , Carab. Pagnon i Giorgio , 
Sold. Gabessi Diego e C a p l e 
Dal la Costa Ig inio ; 

punt i 4 : Geniere Biasiolo Gi-
no, Art. Gandin i Regis, C a p l e 
Vittadello Armando , Marsc. Sca-
gl ione Salvatore, Cap.le Medeott i 
Elvio, Art. R o d o Salvatore, 
C a p l e Magg . Pesce Celestino, 
Fante Pao lo Ferri, Art. Ferra-
r m i Brenno , Art. Sacchi Pietro, 
Cap.le Massacesi Oreste, Serg. 
Gussetti Giobatta , Vcsq. Pizze-
daz Valentino, Geniere Veronesi 
Idalgo, Bertalì Zeno , Art. Zep-
pelli Domenico , Sold. Pel legrino 
Antonio , Sold. Neri Gino , Cap.le 
Valli Boni facc io , Fante Celi 
Achille, Fante Volpi Antonio , 
Sold. Storari Alcide, Sold. Poppi 
Angelo, Gambin i Ubaldo, Agar-
bati A r m a n d o ; 

punt i 3 : Art. Cesetti Nicola, 
Geniere Paulin Firminio , Cap.le 
Croatto Egidio, Geniere F o n t a n a 
Mario, Art. Di Natale, Sold. Gen -
narett i Francesco , Mitr. Gal l ina 
Antonio , Cap.le Monticel l i Fla-
minio , Art. Mogl ie Aldo, Art. 
Sborl ini Giust ino ; 

punt i 2 : Geniere Gal lerani 
Paolo , Cap.le Magg. Gr igo lato 
Giuseppe, Art. I rac i Giuseppe, 
Mitr. Vi trugno Vicenzo, Vcsq. 
Trevisan Adelch i ; 

punti 1: Soletti Normin. 

77 SERVIS BIRO" 
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TRADUZIONI — COPIE - CIRCOLARI -
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Bleiweisova 18 (ai fronte al Caffè Europa) 
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speciali pei la cura e a bellezza della pelle 
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o užitna Чиеа 
SABATO, 10 APRILE 1943-XXI 

rE O R m t m 
Critiche sciocche 

Da qualche tempo a questa 
parte ci giungono voci che 
qui è utile riprendere soltan-
to per fare il punto di una 
situazione e dire il nostro par-
rere. 

Taluni pseudo - intellettua-
loidi residenti a Lubiana set-
timana per settimana si... de-
gnano di muovere critiche al 
nostro giornale, critiche però 
sciocche poiché le altre, intel-
ligenti, ci farebbero piacere. 
Costoro dicono che «prima 
linea» è fatto da giovani e 
i giovani spesso si atteggiano 
a superuomini (sic!), che noi 
pubblichiamo articoli non di 
loro gradimento, ma non si 
pronunciano sui loro gusti 
(sarebbe troppa fatica), che 
le critiche letterarie e artisti-
che sono sempre pungenti, 
ma non sanno spiegare il per-
chè dovrebbero essere altri-
menti. 

E altri discorsi del genere. 
Le critiche sciocche non 

c'interessano se non per ri-
derci sopra; ma siamo del 
parere che questi solerti ace-
fali farebbero meglio a dare 
spettacolo della loro ignoran-
za al paesello natio. Ciò per 
ovvie ragioni, comprensibili 
soltanto dalle persone intelli-
genti. 

Contratti 

La prossima storica data 
del 21 aprile ci dà occasione 
di rilevare una lacuna che 
certamente la legislazione 
fascista del lavoro eliminerà 

non appena sarà possibile. Si 
tratta del contratto collettivo 
stipulato per la provincia di 
Lubiana ai tempi del regime 
karadjordjeviciano fra i pro-
prietari di tipografie e i tipo-
grafi. 

Il contratto di questa cate-
goria di lavoratori vigente in 
Italia ha inserita fra le sue 
norme quella previdenziale, 
con la quale si fa obbligo al 
datore di lavoro di corrispon-
dere al lavoratore un litro di 
latte al giorno, che serve di 
antidoto alle intossicazioni 
derivanti dalle esalazioni di 
piombo e di antimonio. Tutti 
sanno infatti che fra le ma-
lattie professionali quella del 
piombo è una delle più im-
portanti per i suoi effetti le-
tali e il Regime fascista ha 
voluto combatterla con il be-
neficio sanzionato dai con-
tratti collettivi. Tale benefi-
cio però non esiste fra le 
norme del contratto vigente 
nella provincia di Lubiana e 
il danno fisico ed economico 
che deriva da questa mancan-
za di previdenza noi lo con-
statiamo settimana per setti-
mana durante il nostro la-
voro in tipografia, ove gli 
operai spesso rimangono as-
senti a causa dei sintomi del-
la malattia. 

È inutile aggiungere che il 
contratto sarà certamente ri-
veduto e i benefici della, legi-
slazione fascista del lavoro 
saranno estesi anche alla 
nuova Provincia. 

Spizzichino 

N O I G I O V A N 
E' ormai storicamente dimostrato 

che ogni guerra — come tutti i 
fenomeni che sovvertono pacifi-
che posizioni sociali e intellettuali 
— produce uno scatenarsi insolito 
di energie che, muovendosi in 
un'atmosfera sensibilissima, ten-
dono a comporsi in un ordine 
nuovo o per lo meno antitetico a 
quello precedente. E ciò sarebbe 
non soltanto umano ma anche 
giustificabile, se lo sforzo assesta-
tivo avesse come supremo fine 
l'erezione di nuovi modelli a in-
dicatori di un credo nuovo, etica-
mente ed artisticamente più valido 
del precedente; ma se questo fer-
mento si chiude entro i limiti in-
valicabili di una sterile diagnosi 
individuale, senza possibilità di as-
surgere a valori conclusivi di por-
tata generale, non possiamo che 
lamentare il manifestarsi di queste 
pseudoenergie che non hanno om-
bra di giustificazione. 

Un fermento inconsueto si è no-

tato, da qualche tempo a questa 
parte, nel campo polemico, con 
una fioritura di scontri individuali 
tale da far sorgere, anche nel 
campo dei lettori più calmi ed 
imparziali, un coro di invocazioni 
a che il malvezzo (non si può de-
finire altrimenti) sia frenato tem-
pestivamente, per evitare ulteriori 
esempi davvero poco lusinghieri 
per la nostra tradizione giornali-
stica. 

E' difficile infatti, pggi, aprire 
un giornale (soprattutto i settima-
nali specializzati di teatro, cine-
matografo, radio, attualità) senza 
trovare subito, il più delle volte 
sottolineati da titoli vistosi e ri-
chiami pubblicitari, l'inizio o la 
fine di una polemica o, addirit-
tura, lo strascico moribondo di una 
polemica che ha fatto, tempo pri-
ma, rumore nell'ambiente artistico 
e fuori. 

La recrudescenza polemica e cri-
tica se giustificata, come dicemmo 

1»nt 

Churchill: — I casi sono tre: 
— se vince l'Asse l'impero è perduto... 
— se vince la Russia l'impero è perduto... 
— se vince l'America l'impero è perduto... 

...Dio salvi il Re... 

Churchill: — Prego, caro Delano, dopo di te. 
Roosevelt: — No, caro cugino, a te questo onore. 

prima, da un disinteressato amore 
per la materia e quindi per l'au-
tore che si fa oggetto di appunti, 
si risolverebbe, praticamente, in 
un emendamento che potrebbe 
preludere a un ulteriore perfezio-
namento dell'artista e della sua 
opera: e a questo superamento noi 
plaudiremmo per primi con animo 
sgombro di invidie o di personali 
rancori, perchè consci del riflesso 
importantissimo che esso avrebbe 
sul tono della produzione nazio-
nale. 

Ma, nel fenomeno denunciato, 
ogni ottimismo sarebbe ingenuo. 
Basterà, per suffragare seriamente 
queste note affinchè non ci si 
muovano le solite accuse di un 
ipotetico livore giovanile, riepilo-
gare sommariamente gli estremi di 
talune — le più vistose — pole-
miche: in tal modo saranno palesi 
anche ai soliti increduli che, ben-
ché non sorretti da alcuna cono-
scenza specifica, persistono nelle 
accuse più strane contro noi gio-
vani, i sistemi in uso oggigiorno 
nelle polemiche tra i cosidetti «ar-
rivati» della generazione che ci 
ha preceduto. 

Scegliamo a caso tra la pleiade 
di articoli che avrebbero il com-
pito, a detta degli autori, di «gio-
vare alla causa dell'arte italia-
na», i seguenti saggi giornalistici. 
Ugo Betti ad esempio, nel ripren-
dere una polemica suscitata da 
un'incauta frase di Corrado Sofia 
a proposito del Diluvio, scrive 
(Film — 27 febbraio 1943): «...a 
parte quell'interessante tono bo-
riosetto ed insolente con cui Sofia 
crede di mimetizzare la sua con-
fessione ...» ecc. Al che Corrado 
Sofia, nello stesso numero, rispon-
de con queste parole: «... non in-
tendevo dar corso alla sua (di 
Betti) malinconica curiosità ed al 
suo desiderio di far discorrere in-
torno ai suoi insuccessi soprattut-
to chi non ne ha voglia ...» e più 
oltre: «Non si preoccupi il Betti 
della mia carriera, indaffarato co-
m'è a curare la propria». Guido 
Cantini, dopo l'assalto collettivo 
dei critici alla sua sfortunata Au-
rora, si difende così contro 
Francesco Càllari (Film 27 feb-
braio 1943), non senza avere pri-
ma amorevolmente consigliato il 
«bravo giovine», a causa del suo 
«colorito malaticcio», di farsi cu-
rare: «Se vi serberete una mente 
più fresca e serena, chissà che 
non accada anche a voi (che vor-
reste sembrare spiritoso) di tro-
vare in seguito il brio lo spirito 
la genialità lampeggiante di...» 
ecc. Sullo stesso numero di Film 
Càllari, sfoderando le sue risorse 
polemiche, scrive tra l'altro: «L'in-
cauto Cantini, non avendo solidi 
argomenti da oppormi, si preoc-
cupa del mio pallore malaticcio, 
ma perchè non si guarda bene allo 
specchio? Comunque sono stato 
più gentile io, dicendo che lui è 
una «fragoletta» ... Cantini, cre-
dendomi un suo personaggio di 
commedia, teme ch'io possa tur-
barmi ed inebriarmi agli olezzi che 
sprigionano le vesti delle attrici: 
forse codesti olezzi risultano a lui, 
per diretta esperienza, a me no di 
certo». Glauco Pellegrini (Film 
27 febbraio 1943) notifica a Gian-
nini che: «l'aggettivo che Gian-

nini mi dona (era «imbecille») mi 
lascia indifferente: mi avvilirebbe 
se mi giungesse da persona che io 
stimassi». Sempre Cantini, in un 
articolo sui giovani, dopo aver 
qualificato di «scempiaggini» quan-
to essi scrivono, così si esprime 
nei loro riguardi (Film 20 marzo 
1943): «La loro ignoranza è troppo 
grossolana e non vi può non pure 
l'intelligenza ma il semplice buon 
senso». Tullio Gramantieri infine 
spera che a Milziade Ricci (che 
gli aveva confutato la paternità 
del soggetto de «La Fornarina») 
«si schiariscano le idee e si penta 
di aver tentato di far chiasso per 
nulla» (Film 27 febbraio 1943). 

L'enumerazione potrebbe conti-
nuare poiché i casi analoghi a 
quelli citati non sono rari, anzi 
purtroppo riscontrabili in moltis-
simi fogli specializzati. Ma noi non 
vogliamo denunciare qui il risve-
glio delle polemiche in Italia: in-
fatti, benché quasi tutti gli esempi 
dimostrino che è ben difiicile che 
da uno scontro polemico scatu-
risca una posizione più chiara e 
definita (il pubblico riconoscimen-
to di un errore richiede un non 
indifferente coefficiente di since-
rità, quasi di umiltà, che non è da 
tutti possedere), la nostra fiducia 
nella validità della polemica non 
scema, anzi diremmo che si forti-
fica nella speranza quotidiana di 
un \incorttro, una volta almeno, 
con uno di questi casi di disinte-
ressata sincerità. 

Quello che deve essere stigma-
tizzato — e Io è già, per fortuna, 
da parte di molti giornali autore-
voli — è non il rifiorire della con-
suetudine polemica ma il tono che 
essa spesso assume, con conse-
guente discapito di quell'impronta 
di educata serietà che dovrebbe 
contraddistinguere anche questo 
nevralgico settore del nostro gior-
nalismo. 

Eppure non dovrebbe essere dif-
ficile raggiungere, anche in questo 
campo, un tono costante di misu-
rata serenità (le polemiche con-
dotte ad esempio da Mestolo su 
Cinema, da Doletti e Palmieri 
su Film, da Mosca su Sette-
giorni, da Romperti su L'Illu-
strazione Italiana dimostrano 
che si può, qualche volta, tempe-
rare la crudezza dj un'accusa do-
cumentata con una condotta ver-
bcle dignitosa, anche se pungen-
te): l'essenziale è che siano asso-
lutamente banditi tutti quei riferi-
menti personali che precipitano la 
polemica sulla china di un odio-
so individualismo, quell'affanno 
di ridicolo esibizionismo che de-
nuncia spietatamente carenza di 
riserbo e di dignità personale, 
quel turgore infine di maleduca-
zione verbale che male s'attaglia 
e all'evangelico precetto della ca-
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rità e al fascistico comandamento 
del cameratismo. 

Non vogliamo atteggiarci a «ca-
toncelli» (come sprezzantemente ci 
designa un noto commediografo 
italiano) del giornalismo nostrano, 
ma crediamo che ci sia per lo me-
no concesso di affermare che 1" 
strada su cui si sorto incamminati 
molti polemizzanti del giorno d'og-
gi non è certamente quella che 
porterà ad un vitale rinnovamento 
della produzione nazionale e al-
l'auspicato «cambio della guardia» 
in molti settori. 

A noi giovani si sono e si con-
tinuano con mirabile pertinacia, a 
rimproverare molti errori, qualifi-
cati appunto «giovanili»: la severi-
tà critica, l'ansia di superamento, 
la violenza iconoclasta, lo scarso 
rispetto per gli anziani e, imputa-
zione principe e formidabile, l'ir-
ruenza polemica. 

Ora noi non tentiamo per nulla 
di declinare tali responsabilità, nè 
rinneghiamo tanto meno le posi-
zioni d'avanguardia attribuiteci: in-
fatti l'unica accusa che non ci si 
può muovere è quella della codar-
dia morale. Diamo prova, tutte le 
volte che ce ne è fornita l'occa-
sione, di una rigorosa severità cri-
tica che esplichiamo in tutti i 
campi, da quello politico a quello 
etico e soprattutto artistico, poi-
ché siamo fermamente convinti che 
soltanto la professione di un'asso-
luta intransigenza possa giovare, 
seppure modestamente, ad una 
causa. Quanto all'ansia di supera-
mento che s'agita inquieta al fondo 
di tutte le nostre azioni, sia indi-
viduali che collettive, non credia-
mo possa essere vituperata poi-
ché, così facendo, si negherebbe 
il motore primo di ogni conquista 
dello spirito umano. La stessa in-
sopprimibilità di questo desiderio 
di perfezionamento ci ha condotto 
qualche volta, non lo neghiamo 
affatto, a prese di posizione decise 
contro modi di vita, forme artisti-
che, esponenti di un mondo che 
ritenevamo e riteniamo tuttora sor-
passati. Molti «dagli all'untore» si 
sono levati, sì, dalle nostre file, 
ma suffragati nella maggioranza 
dei casi da un linguaggio estre-
mamente sincero e leale, senza 
inutili appigli a motivi di perso-
nali rancori e nauseanti ricorsi a 
rivelazioni di carattere strettamen-
te privato. Ebbene, che ci sia an-
cora della gente in malafede che 
si ostina a risuscitare la questione 
dell'audacia polemica giovanile 
proprio oggi che le schiere degli 
affermati della generazione prece-
dente si abbandonano a tenzioni 
verbali poco edificanti, come quel-
le che abbiamo denunciato più so-
pra, ci pare lievemente ingenuo. 

E' norma intuitiva di ogni ior-
ma di censura e di ogni tentativo 
di pubblico emendamento che il 
censore presenti al giudizio gene-
rale, con le ovvie riserve che 
I'errabilità della natura umana ren-
de necessarie, un sistema spiritua-
le e morale limpido, sgombro di 
indulgenze a lividi interessi indi-
vidualistici ed a vistose intempe-
ranze. Ma se l'invito ad una paci-
ficazione viene da individui co-
scientemente dediti alle specula-
zioni diffamatorie, come si può 
accettare questa sollecitazione ad 
una più amorevole revisione dei 
valori in gioco? 

Quando un Giannini in un arti-
colo intitolato «Questi giovani» 
(Film 27 marzo 1943) dopo aver 
ripetutamente affermato che «si 
pente si pente si pente di essersi 
occupato di affari che non lo ri-

guardano» (cioè della questione 
giovanile) partecipa a migliaia di 
lettori che i giovani d'oggi sono 
«una massa ingenua e potente 
manovrata da vecchi furfanti che 
hanno un solo vero interesse: la 
loro sedia; una sola e vera passio-
ne: la loro gelosia», che sono «de-
gli ingenui gatti che tolgono scot-
tanti castagne dal fuoco per conto 
di furbi scimmioni», che sono «im-
berbi Aristarchi e scagnozzi gra-
fomani delle giovani conventicole 
nostrane», che cosa possono lare 
«questi giovani»? Abbandonarsi a 
reazioni adeguate — che, una vol-
ta tanto, sarebbero più che giusti-
ficate dato il linguaggio usato — 
o ignorare dignitosamente attac-
chi simili? Lasciamo all'iniziativa 
dei nostri camerati la scelta; per 
conto nostro ci limitiamo a pren-
dere seriamente atto di quanto ha 
detto l'estensore dell'articolo: «mi 
pento mi pento mi pento di esser-
mi occupato di affari che non mi 
riguardano». 

Minia Anfossi 
Nota — Giannini termina l'arti-

colo con queste parole: «Spero, 
con questo ultimo articolo sull'ar-
gomento, di non aver nuovamente 
ferito i giovani». Candore o raffi-
natezza? Mah! forse è soltanto un. 
saggio di umorismo. 
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LA FARMACIA 

MOT. G. PICCOLI 
a Liliana, di Ironie al grattacielo 
dispone di grande assortimento di 
specialità nazionali ed eetere, for-
nisce medicine su ricette di tutte le 

easse ammalati. 
Arredata modernamente - Tel. 28-05 
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СДГ,:Е DA GIUOCO, d i FAMI' 

M O N D I A L E 

( S i g n c r i n a 
cer^a persona intelligente per 
conversazione in cambio inse-

gnamento lingua tedesca. 
Offerte Cassetta 8:1 Unione 

Pubblicità — Lubiana. 

C O L O R I 
asciutti - ad olio - smalti - ver-
nici a smalto - pennelli e tutti 
gli utensili per pittori - stucco 
per vetrai - ecc. — potete acqui-
stare a prezzi vantaggiosi presso : 

Fr. MEDIC 
FABBRICA OLII - SMALTI - COLORI 
Resljeva cesia 1 - L U B I A N A 

ALPINA 
ARTICOLI SPORTIVI 

L U B I A N A - via Bleiweis, 12 

FABIANI & JURJOVEC 

H a n i l a i i u r e 
LUBIANA - STRITARJEVA 5 

Ristorante „Pod lipo ' 
L U B I A N A - P,i a zza Bo rš tn ik , 3 

Ottima cucina — Vini scelti — 
Servizio inappuntabile 
S i r a c c o m a n d a 


